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L’ALBERO DELLA VITA
«L’altra sera stavo con 
alcuni dei migliori studiosi e 
scienziati italiani e con qualche 
brivido ho sentito dire che beh, 
insomma, non è ormai così fuo-
ri dalla portata poter progettare 
un essere umano e stabilire se 
debba avere occhi azzurri piut-
tosto che scuri con una taglia 
piuttosto che un’altra. Insom-
ma, grosso modo come si com-
prerebbe un vestito...».
E’ una considerazione di Fau-
sto Bertinotti all’interno di una 
intervista raccolta da Franco 
Bechis. E’ un Bertinotti diver-
so da quello che fin ora abbia-
mo conosciuto e che verrebbe 
voglia di presentare ai nostri 
lettori, ma ai fini di questo 
nostro editoriale  ci interessa 
questa frase che ci permette di 
iniziare un ragionamento com-
plesso, articolato e difficile.
Tra le tante notizie dell’estate, 
una di quelle che ci ha turba-
to è stata quella di una coppia 
australiana che volendo ave-
re dei figli ha affittato l’utero 
di una giovane thailandese. 
Durante la gravidanza ci si 
accorge che uno dei due bam-
bini è affetto dalla sindrome 
di Down. A questo punto la 
coppia non ci sta perché loro 
hanno ordinato un figlio sano 
e libero e quindi chiedono alla 
“madre surrogata” di abortire. 
La giovane thailandese non ci 
sta, non se la sente di  interrom-
pere la gravidanza. Alla fine il 
bambino sano vola in Australia 
e quello affetto dalla sindro-
me di Down resta in thailan-
dia. Il Sydney Morning Herald 
racconta che Gammy, questo 
il nome del bambino lasciato 
in Thailandia, rischia la vita 
perché la madre naturale non 
è in grado di pagare le sue cure 
mediche, dipendenti da un’ul-
teriore sindrome cardiaca con-
genita che potrebbe ucciderlo. 
Il bambino non conoscerà mai il 
suo fratello gemello, nato sano 
con lui a Bangkok.

Poco prima o poco dopo la 
stampa si è interessata del caso 
di due coppie che si sono con-
tese due neonati gemelli con 
l’ovulo fecondato da una e 
impiantato su un’altra donna. 

Gli esami del DNA avevano 
dimostrato che i bimbi fossero 
incompatibili con il padre e con 
la madre che stava portando 
avanti la gravidanza e successi-
vamente invece la compatibili-
tà con l’altra coppia. 
Il giudice della prima sezione 
civile del Tribunale di Roma 
ha respinto il ricorso dei geni-
tori biologici che chiedevano 
di impedire l’iscrizione all’a-
nagrafe dei due gemelli e l’af-
fidamento degli stessi. “Allo 
stato sono i resistenti (ossia la 
coppia da cui i bambini sono 
nati) i genitori legittimi dei 
nati, sulla base delle norme che 
regolano la filiazione e la prova 
del possesso di stato, mentre i 
ricorrenti (i genitori biologici)   
non possono proporre l’azione 
di merito invocata, ostandovi 
il possesso di stato attuale dei 
nati e non essendovi i presup-
posti per la contestazione dello 
stato di figlio o la legittimazio-
ne a proporre l’azione di disco-
noscimento di paternità. 

E per concludere apprendiamo 
che per la prima volta in Italia 
il Tribunale per i Minorenni di 
Roma ha riconosciuto l’adozio-
ne di una bimba che vive in una 
coppia omosessuale (lesbiche). 
La piccola è figlia biologica di 
una sola delle due conviven-
ti, entrambe libere profession-
iste. Si tratta del primo caso in 
Italia di “stepchild adoption”. 
A renderlo noto è l’avvocato 
Maria Antonia Pili, presiden-
te dell’Associazione italiana 
avvocati famiglia e minori 
(Aiaf) Friuli. 
La coppia, che vive a Roma dal 
2003, ha avuto una bimba all’e-
stero anni fa con procreazione 
assistita eterologa per realizza-
re un progetto di genitorialità 
condivisa.

Infiniti  pensieri affollano le 
nostre menti e forse in futuro 
affolleranno le menti giovani e 
fragili di questi bambini. Viene 
alla mente la fine del capitolo 
3 della Genesi: “Scacciò l’uomo 
e pose ad oriente del giardino 
di Eden i cherubini e la fiam-
ma della spada folgorante, per 
custodire la via all’albero della 
vita”.  

Il Direttore

ramo di mandorlo
“Come pulisci bene la strada per noi tutte le mattine!”
Meglio una parola di apprezzamento, anche se non dovuta, che tanti silenzi: così fanno le persone 
buone.
“E tu non hai niente da dire della nostra amica?”
Meglio il silenzio che la chiacchiera con tutti tranne che col diretto interessato: così fanno i com-
pagni leali.
 “Non puoi andare a cercare le persone solo quando ne hai bisogno, occorre che ti fai vivo ogni tanto!”
Meglio una parola di disappunto, sia pur detta faticosamente e a quattr’occhi, che i complimenti 
interessati verso chi ci fa comodo: così fanno i fratelli.
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello ». (Mt 18, 15 – XXIII domenica A del T.O.)

a cura di Don Carlo Carbonetti

Il Covo dal Papa
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E’ morto Padre Tommaso
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AI BORDI DELLA CRONACA

IL SOLE SOPRA LE NUVOLE
Strana estate: anche la speranza è stata messa a dura prova 

Sì, l’estate non c’è stata. For-
se più che il bel tempo sono 
mancate le buone notizie, forse 
sono arrivate solo quelle catti-
ve, forse a qualcuno non sono 
arrivate né le une né le altre.
Si riparte a settembre con pre-
occupazioni e ansie più consi-
stenti del solito perché lo sce-
nario internazionale continua 
a offrire segni di una barbarie 
dell’intelletto che si trasfor-
ma in spietatezza e in cinismo 
sconvolgenti.
Di fronte a un quadro tragi-
co, doverosamente aggiornato 
dai media, si è consolidato un 
senso d’impotenza, è cresciuta 
la ricerca di un rifugio, di un 
posto sicuro, di un luogo impe-
netrabile da parole e immagini 
inquietanti.
Ma estraniarsi dalla comples-
sità e dalla sofferenza, oppure 
assuefarsi, non porterà a mag-
gior serenità e non sarà certa-
mente possibile essere costrut-
tori di futuro per se stessi e per 
gli altri rimanendo ai bordi del-
la cronaca se questo rimanere 
significa chiamarsi fuori dalla 
vita dell’uomo e del mondo.
È invece importante e utile 
fermarsi a volte ai bordi della 
cronaca non per ignorarla ma 
per raccogliere nella coscienza 
i significati più profondi e le 
provocazioni più forti per stare 
al centro della stessa cronaca 
con un pensiero più maturo, 

un impegno sociale più moti-
vato.
E in questa sosta si può anche 
scoprire, come è accaduto 
nell’estate appena conclusa, 
che c’è un’altra cronaca che 
scorre a fianco di quella media-
tica: un fiume decisamente 
meno fragoroso e impetuoso 
ma non per questo debole e 
incapace di suscitare pensieri, 
impegni e, soprattutto, speran-
za non effimera.
Ai bordi della vertiginosa cro-
naca mediatica si può udire 
questo scorrere di notizie che, 
ad esempio, sono venute dai 
mille e mille incontri e campi 
estivi di ragazzi, giovani, fami-
glie nel nostro Paese e non solo.
Non si tratta di rimanere al 
palo delle lamentele per il 
silenzio mediatico che impe-
disce all’opinione pubblica di 
conoscere una realtà ricca di 
relazioni, di responsabilità e di 
futuro. Una realtà fatta di volti 
che non rinunciano a popolare 
con saggezza e con intelligenza 
la rete, nella consapevolezza 
che anche in questi luoghi e 
su queste strade c’è un’umani-
tà alla ricerca, spesso confusa 
o contradditoria, di qualcosa 
d’importante.
Si tratta, stando ai bordi della 
cronaca, di lasciarsi interrogare 
dall’intrecciarsi di comunica-
zioni diverse e ricercare nella 
propria coscienza le coordina-
te culturali ed etiche per stare 

criticamente nella realtà senza 
farsi travolgere dalla superpo-
tenza mediatica ma anche sen-
za negare il valore dei media.
Questa estate, che se n’è andata 
senza sole lascia, come altre in 
passato, un’eredità che occorre 
far fruttificare nel terreno della 
speranza e della fiducia pur 
dando voce alle preoccupazio-
ni e alle ansie.
Tocca al realismo cristiano, 
mai privo di umanità, rendersi 
comprensibile e credibile nel 
rigore delle analisi, nella com-
petenza delle risposte e, infine, 
nell’essere notizia attendibile 
della speranza che non delu-
de. Il realismo cristiano non è 
un’utopia, viene dalla presenza 
di uomini e donne che sostano 
ai bordi della cronaca non per 
estraniarsi dalla vicenda uma-
na ma per farla propria con 
l’umiltà di chi si sente piccolo 
ma non sconfitto nella terribile 
lotta tra il male e il bene: uno 
scontro di cui i media anche in 
questi giorni riferiscono con i 
loro limiti e con il loro senso di 
responsabilità.
I media si fermano ma non si 
fermano il pensiero, l’impegno, 
l’invocazione di pace e di giu-
stizia. I media si fermano alle 
nuvole, ad altri tocca dire più 
con i fatti che con le parole che 
sopra le nuvole c’è il sole. Ma 
questa è un’altra cronaca.

Paolo Bustaffa
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Abbiamo vissuto una pessi-
ma estate e certamente non solo 
per le “intemperanze” metere-
ologiche, ma soprattutto per le 
sconvolgenti notizie di guerre, 
di massacri, di eccidi che ci sono 
giunte a ritmo incessante da tanti 
angoli di questo nostro mondo 
impazzito: pensiamo all’Iraq, alla 
Palestina, all’Ucraina. E l’elenco, 
purtroppo, potrebbe continuare 
perché anche in altre parti la fol-
lia dell’uomo ha trovato modo di 
esercitarsi. Ma vogliamo dedicare 
questo nostro incontro con i letto-
ri, riprendendo a scrivere dopo la 
breve pausa estiva, ad un evento 
positivo, che apre il cuore ad una 
speranza, sia pure con le dovute 
cautele.
Ci riferiamo all’accordo, recen-
temente raggiunto a Bruxelles 
tra il nostro ministro dell’Interno 
Angelino Alfano e la commissa-
ria agli Affari Interni dell’Unione 
europea, Cecilia Malmostroem, 
nel quale è stata decisa la creazio-
ne di “Frontex Plus”, un nuovo 
programma a guida Ue, che dal 
prossimo novembre dovreb-
be sostituire “Mare Nostrum”, 
l’organizzazione che si occupa 
degli sbarchi dei clandestini pro-
venienti dall’Africa sulle nostre 
coste.
L’entità del fenomeno, che si 
protrae ormai da molti anni, è 
enorme. Basti pensare che, secon-
do gli ultimi dati forniti dalle 
Nazioni Unite, dall’inizio dell’an-
no, quella che viene definita “la 
strage dei migranti”, ha già pro-
vocato 1900 morti, di cui 1600 
negli ultimi tre mesi. Gli arrivi 
via mare, sempre nel 2014, sono 
stati 124.380, di cui ben 108.172 
in Italia.
A farsi carico di questa autenti-
ca migrazione di massa e della 

tragedia che essa ha comportato, 
è stata, sino ad ora, soltanto l’Ita-
lia e i ripetuti appelli del nostro 
governo, volti ad ottenere un 
interessamento dei nostri partner 
europei, sono sempre rimasti let-
tera morta.
Inutilmente i nostri governanti 
hanno fato presente che l’Italia 
era, in realtà la frontiera dell’Eu-
ropa alla quale quei disperati 
approdavano e che non era asso-
lutamente possibile per noi gesti-
re da soli il problema migratorio.
Ora, dopo l’incontro Alfano – 
Malmstroem, qualcosa sembra 
finalmente stia cambiando. La 
nuova organizzazione, denomi-
nata “Frontex Plus”, dovrebbe 
comportare un maggior coinvol-
gimento di uomini e mezzi dei 
nostri partner europei nella lotta 
agli scafisti e nell’assistenza ai 
clandestini, con un presidio delle 
acque molto più ampio e, sem-
pre a cura dell’Unione europea, 
le “barche della morte” saranno 
distrutte in modo che nessuno 
possa più riutilizzarle.
Diciamolo in tutta franchezza. 
L’Unione europea, sino ad ora 
– e non soltanto nell’affrontare 
il problema migratorio – non ha 
dato grande prova di sé. Gli egoi-
smi nazionali hanno quasi sem-
pre prevalso; la solidarietà che 
dovrebbe essere alla base dell’U-
nione è quasi del tutto mancata 
e di questa disunione il mancato 
aiuto al nostro paese di fronte al 
drammatico afflusso di clandesti-
ni extracomunitari, è stato, si può 
ben dire, un evidente simbolo.
L’incontro di Bruxelles, i cui 
effetti dovranno essere presto 
verificati, apre uno spiraglio alla 
speranza che questa tendenza 
negativa finalmente si inverta. 
Aspettiamo con fiducia.

SOLIDARIETÀ EUROPEA 
di Ottorino Gurgo
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Falegnami con la Confartigianato
A scuola di falegnameria. 
Grazie alla Confartigianato gli 
studenti del corso meccanica 
dell’Istituto Superiore I.S.I.S. 
di Osimo hanno potuto appren-
dere  le basi dell’arte della lavo-
razione del legno da un pro-
fessionista del settore, Roberto 
Giacconi, giovane imprenditore 
della falegnameria Giacconi di 
Filottrano.  
Il corso di formazione, organiz-
zato grazie alla proficua colla-
borazione  tra la Confartigiana-
to e l’Istituto Superiore I.S.I.S. di 
Osimo, si è articolato in 30 ore 
di lezione che hanno previsto la 
partecipazione attiva degli stes-
si ragazzi che, a coronamento 
del percorso didattico, hanno 
realizzato  pregiati manufatti. 
Questo rapporto di collabora-
zione che dura già da diversi 
anni ha permesso inoltre di 
fornire la scuola dei materiali e 
della strumentazione necessaria 
alla formazione e riservata all’u-
tilizzo degli studenti.
 “La sinergia fra Confartigia-

nato e sistema scolastico, ha 
sottolineato Luca Casagrande 
Responsabile provinciale Con-
fartigianato Legno Arredo,  
migliora di anno in anno ed è in 
grado, come in queste occasioni, 
di dar vita a momenti formativi 
in cui il know-how artigiano si 
esprime attraverso la fantasia e 
la creatività degli studenti.
È stato intendimento condivi-
so della Confartigianato e della 

dirigenza dell’Istituto prosegui-
re l’esperienza di avvicinare i 
ragazzi alla realtà delle impre-
se che operano nel settore della 
lavorazione del legno, settore 
produttivo presente nel terri-
torio con un numero cospicuo 
di circa 700 attività in grado di 
spaziare dalla capacità manifat-
turiera all’uso avanzato di com-
plessi macchinari a controllo 
numerico.”

POLITICA

PIANGIAMO UN GRANDE ATTORE
Per qualcuno era Nano Nano 
“Mork and Mindy”, per altri il 
papà travestito da tata in Mrs. 
Doubtfire di Chris Columbus 
(1993), altri ancora lo ricordano 
come, “capitano mio capitano” 
Professor John Keating ne L’at-
timo fuggente, altri come Peter 
Pan in Hook - Capitan Unci-
no di Steven Spielberg (1991), 
ma come fosse realmente Robin 
Williams nessuno lo sa.
Attore in grado di vivere la 
parte e non solo di interpre-
tarla. Abbiamo tutti sentito 
nel profondo il dispiacere del 
padre, che dopo la divisione 
con la moglie non poteva più 
vedere i figli o per lo meno si 
doveva accontetare del fine set-
timana e si é quindi travestito 
da donna, anzi da anziana tata 
pur di trascorrere del tempo 
con loro. Abbiamo tutti pianto 
quando nel ruolo del professor 
John Keating, fu licenziato per 
il suo modo di insegnare rivo-
luzionario e fuori dagli schemi 
in un liceo vecchio stile e con-
servatore.
Abbiamo tutti riso in Capitan 
Hook, dove in calzamaglia 
interpretava un Peter Pan inu-
suale, grande e oramai cresciu-
to e per questo non più in grado 
di sognare e quindi di volare. 
Ma dietro al grande attore si 
nascondeva una persona e 

come tale aveva tutte le debo-
lezze umane. Fece uso, in pas-
sato, di cocaina e fu presente 
alla tragica serata in cui John 
Belushi suo grande amico perse 
la vita per un overdose.
Dopo dieci anni di matrimonio, 

nel 1988 divorziò dalla moglie 
Valerie, per una relazione con 
Marsha Garces, la bambina-
ia del figlio dalla quale ebbe 
due figli. Nel 2011, l’attore si 
sposò per la terza volta con 
Susan Schneider, una graphic 
designer nello stesso anno subì 
un’operazione di sostituzione 
della valvola aortica. La vita 
privata, non rende giustizia al 
grande attore. Ed é per questo 
che insieme a lui sono morti 
i suoi personaggi, e ci piace 
ricordarlo così, con il prof Kea-
ting che in classe sprona i suoi 
alunni a vivere il momento! 
Keating: «Cogli l’attimo.»«Cogli 
la rosa quando è il momento.» 

Perché il poeta usa questi versi?
Charlie: Perché va di fretta!
Keating: No! [finge di preme-
re un pulsante] Ding! Grazie 
per aver partecipato al nostro 
gioco. Perché siamo cibo per i 
vermi, ragazzi. Perché, strano 
a dirsi, ognuno di noi in que-
sta stanza, un giorno smetterà 
di respirare, diventerà freddo 
e morirà. [indicando una foto 
antica nella bacheca dei trofei 
della scuola] Adesso avvici-
natevi tutti, e guardate questi 
visi del passato: li avrete visti 
mille volte, ma non credo che 
li abbiate mai guardati. Non 
sono molto diversi da voi, 
vero? Stesso taglio di capel-
li, pieni di ormoni, come voi, 

invincibili, come vi sentite voi. 
Il mondo è la loro ostrica, pen-
sano di essere destinati a grandi 
cose, come molti di voi, i loro 
occhi sono pieni di speranza, 
proprio come i vostri. Avranno 
atteso finché non è stato trop-
po tardi per realizzare almeno 
un briciolo del loro potenziale? 
Perché vedete, questi ragazzi 
ora, sono concime per i fiori. 
Ma se ascoltate con attenzio-
ne, li sentirete bisbigliare il loro 
monito. Coraggio, accostatevi. 
Ascoltateli. Sentite? [mormo-
rando] Carpe... Sentito? Carpe... 
Carpe diem... Cogliete l’attimo, 
ragazzi... rendete straordinaria 
la vostra vita... Eleonora Cesaroni

Allievi dell’Istituto Superiore I.S.I.S. di Osimo

Robin Williams
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L’
Associazione Templari 

Cattolici d’Italia deriva dalla 
chiamata ripetuta nei docu-
menti del Magistero della 
Chiesa, rivolta a tutte le mem-
bra del suo Corpo mistico 
affinché partecipino attiva-
mente alla missione e all’edi-
ficazione del Popolo di Dio, 
in una comunione organica, 
secondo i diversi ministeri e 
carismi.  
In questo spirito l’Associazio-
ne svolge la propria attività: 
siamo in tutta Italia oltre 1000, 
uomini e donne (20 a livel-
lo locale, dal novembre 2013), 
che hanno deciso di giungere 
a Cristo seguendo la difficile 
via dell’azione cavalleresca; 
Cattolici per Tradizione, per 
Fede, per consapevole Scelta. 
Purtroppo il nome Templare 
viene a volte associato a poteri 
occulti, massonerie più o meno 
deviate, potentati economici o 
politici, strane sette dedite ad 
ancor più strani riti. L’editoria 
e la cinematografia alimentano 
false ed infondate rappresen-
tazioni degli antichi Cavalieri 
del Tempio lucrando e pun-
tando sull’indubbio fascino di 
quell’esperienza storica.
I Templari Cattolici sono esclu-
sivamente animati dalla volon-
tà di perseguire, al fianco di 
Santa Romana Chiesa, una 
luminosa strada cavalleresca 
Cristiana, portando avanti i 
valori della Tradizione, ispi-
rati al fulgido esempio degli 
antichi martiri dell’Ordine del 
Tempio medievale.  Operiamo 
per il risveglio dei valori del-

la Cavalleria e della tradizio-
ne Templare secondo le indi-
cazioni di San Bernardo da 
Chiaravalle, attraverso la pre-
ghiera comune, la meditazio-
ne, i ritiri spirituali, la promo-
zione e la salvaguardia della 
Fede Cattolica, gli studi storici 
intesi come ricerca della verità 
e delle radici della tradizione 
Cristiana.
Agiamo con dedizione verso 
Santa Madre Chiesa; in mol-
teplici occasioni collaboriamo 
con i nostri Pastori, pronti a 
combattere con le armi della 
preghiera e dell’azione cavalle-
resca per riavvicinare a Cristo 
i tanti laici che ne sono lontani 
a causa delle lusinghe o delle 
preoccupazioni del mondo.
La testimonianza che cer-
chiamo di dare si concretizza 
anche nel presidiare e riapri-
re ai fedeli le numerose chiese 
chiuse, abbandonate o, peggio, 

a volte profanate, mantenen-
dole con decoro e, per quanto 
ci è possibile, valorizzandole 
affinché siano sempre più un 
riferimento spirituale e di vita 
delle comunità. 
L’Assoc iaz ione  Cat to l ica 
I n t e r n a z i o n a l e  “ T U  E S 
PETRUS” ci ha conferito l’o-
norificenza “VERITAS IN 
CHARITATE”;  non è l’ono-
rificenza stessa, ma la moti-
vazione ciò che desideriamo 
sottolineare: “uniti e animati da 
una profonda devozione per l’Eu-
carestia, si sono distinti in que-
sti anni di intenso apostolato al 
servizio della Chiesa, particolar-
mente nel recupero di edifici sacri 
abbandonati e nella lotta al triste 
fenomeno del satanismo. Molto 
commoventi le loro lunghe veglie 
di preghiera che ne testimoniano 
la genuinità e la sincerità dei sen-
timenti da cui sono animati”.

                          Roberto Fiorini

COMBATTIAMO CON LE ARMI DELLA PREGHIERA A SANTA MARIA DELLA PIAZZA 
I TEMPLARI CATTOLICI D’ITALIA  

Dal mese di marzo l’Asso-
ciazione Templari Cattoli-
ci d’Italia è impegnata per 
l’apertura della Chiesa di 
Santa Maria della Piazza ad 
Ancona. 
Tutte le domeniche, fino al 7 
novembre ed in occasione di 
eventi particolari nell’ambi-
to delle iniziative “Welco-
me to Ancona” e “Scrigni 
Sacri Schiusi”, in collabo-
razione con l’Arcidiocesi 
Ancona-Osimo, il Comune e 
la Camera di Commercio di 
Ancona. 
Nei mesi estivi la Chiesa è 
visitata da tantissime per-
sone: turisti e croceristi, 
ma anche tanti anconetani. 
Impressioni, ricordi d’infan-
zia, anniversari di battesi-
mo e matrimonio, ... dalla 
sorpresa di trovare la Chiesa 
aperta alla scoperta (risco-
perta) di un incredibile 
patrimonio artistico e spi-
rituale: uno spaccato della 
“umanità dorica”.
L’attaccamento della città a 
Santa Maria della Piazza è 
ulteriormente confermato 
dalle tante intenzioni di pre-
ghiera che sono state espres-
se; ogni domenica, subito 
dopo l’orario di chiusura del-
le visite, è sempre previsto 
un momento, aperto a tut-
ti, in cui si prega secondo le 
intenzioni espresse dai fedeli 
e quelle di Papa Francesco.

Collaborare a tenere aperte 
le chiese è uno degli scopi 
dell’Associazione Templari 
Cattolici d’Italia. 
Il fine è quello di contribu-
ire a valorizzare e promuo-
vere questi “scrigni preziosi” 
nella speranza che siano, o 
tornino ad essere un riferi-
mento soprattutto spirituale 
e di vita delle comunità e di 
coloro che, seppur occasio-
nalmente, li visitano.
Il 3 agosto è stata anche l’oc-
casione per ricordare in un 
modo tutto “Anconetano” la 
memoria di Santo Stefano. La 
data è quella del ritrovamen-
to del suo corpo a Gerusa-
lemme, nell’anno del Signore 
415. Subito dopo iniziarono 
a verificarsi dei miracoli nei 
suoi luoghi di culto, come è 
confermato da Sant’Agosti-
no in alcuni sermoni dedicati 
alle vicende del protomartire. 
Ad Ancona era ed è di nuovo 
stata festa grande.Templari ad una recente cerimonia in san Ciriaco

Il prossimo 27 settembre a 
Madrid sarà beatificato mons. 
Álvaro del Portillo. Questo 
vescovo, che è stato il succes-
sore di san Josemaría alla gui-
da dell’Opus Dei, è ricordato 
per aver dato impulso a nume-
rose iniziative educative e 
sociali in tutto il mondo (map-
pa in allegato), incoraggiando 
persone comuni a prendersi 
sulle spalle le necessità delle 
famiglie e delle società in cui 
vivevano. 
La sua beatificazione avviene 
a seguito del riconoscimento 
della guarigione miracolosa 
di José Ignacio, un bambino 
cileno che, a un mese dalla 
nascita, subì un arresto car-
diaco durato più di mezz’ora 
dal quale si riprese senza alcu-

na conseguenza. I suoi geni-
tori e i familiari, durante quei 
momenti tragici, si erano rivol-
ti a mons. del Portillo per chie-
dere la guarigione del figlio. 
José Ignacio oggi ha 11 anni 
è un bambino sorridente che 
ama ballare.
Don Álvaro,  come viene 
chiamato familiarmente, fu 
anche un grande amico di san 
Giovanni Paolo II tanto che, 
quando morì nel ’94, il Papa si 
volle recare a pregare davanti 
alla sua salma nella sede cen-
trale dell’Opus Dei a Roma in 
viale Bruno Buozzi.
Álvaro del Portillo da giovane 
studiava ingegneria e, a metà 
degli anni ’30, conobbe il fon-
datore dell’Opus Dei e ne entrò 
a far parte. Da quel momento 
visse la sua vita al fianco di san 
Josemaría diventando il suo 
collaboratore più stretto. Alcuni 
anni dopo ricevette l’ordinazio-
ne, primo sacerdote dell’Opus 
Dei assieme ad altri due fede-
li dell’Opera. Dal 1946 si tra-
sferì a Roma e lì visse fino alla 
fine della sua vita. Lavorò per 
l’approvazione canonica dell’O-
pus Dei, collaborò ai lavori del 
Concilio Vaticano II, non si 
risparmiò mai al servizio della 
Chiesa e dei Romani Pontefici. 
Chi lo conobbe racconta che 
don Álvaro infondeva un sen-
so di pace. Al centro della sua 
opera pastorale è sempre stata 
la famiglia e l’impegno dei lai-

ci nell’evangelizzazione. Alla 
sua morte sono arrivate deci-
ne di migliaia di segnalazio-
ni di favori attribuiti alla sua 
intercessione soprattutto legati 
ai rapporti in famiglia: matri-
moni che si sono ricomposti, 
conversioni di figli, gravidanze 
difficili risolte, nascite di bam-
bini.
Don Álvaro è sepolto a Roma, 
nella cripta di Santa Maria del-
la Pace in viale Bruno Buozzi, 
75. Nei giorni successivi alla 
beatificazione, dal 29 settem-
bre al 2 ottobre, il suo corpo 
verrà traslato nella Basilica di 
Sant’Eugenio dove si aspetta-
no pellegrini da tutto il mondo 
che verranno a pregare davan-
ti alle sue spoglie mortali. Per 
maggiori informazioni: www.
alvarodelportillo.org

Don Alvaro con un bambino 
malato

MONS. ÁLVARO DEL PORTILLO



Giovane e qualificata la pre-
senza delle Marche al Festival 
del Cinema di Giffoni  Vallepia-
na, dedicato esclusivamente al 
Cinema per ragazzi e giovani.  
“BE DIFFERENT” il tema di 
questa  44a edizione 2014 e otta-
vo anno di presenza della Giuria 
Collaterale C. G. S. (Cinecircoli 
Giovanili Socioculturali) “Per-
corsi Creativi” al Festival, dove 
dal 2007 vengono seguiti i film 
in concorso della categoria Gene-
rator +13, quella dei ragazzi di 
età compresa tra i 13 e i 15 anni. I 
giurati CGS, ormai da tutti cono-
sciuti come “Magliette Rosse” 
per via della T-Shirt caratteristica, 
non seguono soltanto i film, ma 
al lavoro di discussione ed analisi 
tecnica di ogni opera, premessa 
alla compilazione della classifica 
in base alla quale viene ogni anno 
definito il film da premiare duran-
te la cerimonia finale, si unisce 
sempre un’attività di Laboratorio 
multimediale teorico-pratico che 

si chiude con la realizzazione di 
uno o più “corti”.
CHE MUSICA CI VEDI?  La 
sinestesia ha ispirato il Lab di 
quest’anno  dedicato al Video-
clip, opera multimediale sineste-
tica per definizione. Un mondo 
fatto di suggestioni ed emozioni 
guidate dalla musica e “riscrit-
te”, non “tradotte” dal video, ha 
occupato gli otto giurati d’età 
compresa tra i 14 e i 16 anni (pro-
venienti da Ancona e da Alassio) 
in un percorso ideato e condotto 
da tre diciottenni di Ancona con 
la supervisione dei responsabili 
adulti del CGS Marche.
Il verdetto finale della Giuria 
CGS Percorsi Creativi 2014 ha 
premiato il film “The Excursioni-
st” del regista lituano Audrius 
Juzenas con un’ampia motiva-
zione scaturita dal lavoro di ana-
lisi audiovisiva: “perché il film, 
raccontando la storia del secondo 
dopoguerra da un punto di vista non 
abituale per i giovani del nostro pae-
se, mostra come il regime totalitario 

sovietico abbia fatto perdere all’uomo 
ogni valore ma non sia riuscito ad 
affievolire l’anelito di libertà e di spe-
ranza, rafforzato dalla fede cattolica, 
che vive nella protagonista, simbolo 
dell’intero popolo lituano. La regia 
sa miscelare l’uso di simboli con sce-
ne di dolente realismo e, attraverso 
l’uso sapiente di fotografia, musica 
e grazie all’intensa interpretazione 
della giovane protagonista, accom-
pagna lo spettatore verso un finale 
aperto, quasi a lanciare un moni-
to: nessun diritto, in particolare la 
libertà, va mai dato per scontato.”
Il premio “Percorsi Creativi” è 
stato consegnato da tre dei giu-
rati del CGS di Ancona (Loren-
zo Chiaraluce, Anna Sandroni e 
Gregorio Talevi), nell’ambito della 
serata finale del festival, domeni-
ca 27 luglio, alla presenza dell’at-
tore Paolo Conticini e di una icona 
del cinema italiano: Ornella Muti.
Il lavoro di formazione audio-
visiva - da sempre un punto di 
forza riconosciuto dalla Regione 
Marche al progetto “Sentieri di 

Cinema” - si è articolato, durante 
l’intera durata del festival inter-
nazionale di cinema per ragaz-
zi, anche nella partecipazione ad 
eventi, in incontri con autori,nell’ 
impegno di documentazione 
video e fotografico, il tutto realiz-

zato grazie agli accrediti e al rico-
noscimento che da anni Il Giffoni 
Film Festival attribuisce a questa 
speciale giuria, come ampiamen-
te documentato sul sito www.sen-
tieridicinema.it.

A cura del CGS Marche

MARIA ASSUNTA IMMAGINE EDUCANTE
L’Arcivescovo presiede, al porto di Numana, una festa partecipata da tante famiglie

di Riccardo Vianelli 
L’

estate, andata in vacanza mol-
to spesso, nella sera della vigilia 
della festa dell’Assunta si è fatta 
clima dolce inviando una brezza 
marina che ha accarezzato ad una 
ad una le tantissime persone che 
fin dalle ore 20 hanno iniziato a 
radunarsi nel porto di Numana 
attendendo il via ad una mani-
festazione che sta nel cuore dei 
numanesi, ma anche dei dimo-
ranti e dei turisti giunti da ogni 
parte d’Italia e dell’Europa.

Nella manifestazione 
il connubio tra la Vergine
e il mare
Una cerimonia e una devozione 
per la Vergine Maria molto senti-
ta, un modo per ‘regalare’ a tutti, 
come ha detto nel suo saluto il neo 
sindaco di Numana Tombolini, 
“una devozione che nel tempo è 
divenuta passione da condividere 
per far sentire i turisti meno ‘stra-
nieri’ e più concittadini” nel cuore 
dello splendido paese aggrappato 
alla dolce Riviera del Conero.
L’immagine della Vergine, emersa 
di lì a poco dal mare, ha avuto un 
significato tutto particolare, per-
ché il mare oltre ad essere ricchez-
za di lavoro per i pescatori e dive-
nuto fonte di turismo, soprattutto 
ha donato una grande gioia: aver 
portato, durante una tempesta, il 
Crocifisso venerato nella Chiesa 
madre che prende il suo nome.
Una festa organizzata e coordi-
nata dalla sezione di Numana 
della Lega Navale Italiana, dalle 
Parrocchie ‘Cristo Re’ e ‘Maria 
Stella del mare’, patrocinata dal 
Comune di Numana e con la col-
laborazione della Protezione Civi-
le, dei Traghettatori della Riviera 
del Conero e della Cooperativa 
Ormeggiatori e sotto l’occhio 
vigile della Capitaneria di Porto 
comandata dal facente funzioni 
Maresciallo Marco Mazzarella.    
Con don Luca Bottegoni, che 
ha guidato la preghiera duran-
te l’inizio suggestivo della festa, 
è giunto l’Arcivescovo Edoardo 
che, introducendo la manifesta-
zione, ha invitato a partecipare 

“non ad uno spettacolo, ma per 
fare un serio percorso di fede che, 
per mezzo di Maria, giunga a suo 
Figlio”.
Don Guerriero, parroco di Numa-
na, ha pregato e sostenuto il 
gruppo della Lega Navale, vero 
protagonista di tutto lo svolgersi 
della manifestazione, sempre vici-
no all’immagine della Vergine: 
dalla sua preventiva immersio-
ne (avvenuta qualche ora prima) 
alla sua emersione dalle acque del 
porto; dal suo sollevamento sulla 
banchina, alla portantina che l’ha 
vista protagonista nella processio-
ne e sull’altare dell’Eucarestia; dal 
trasferimento al barcone parato 
a festa e ormeggiato davanti alla 
storica sede della Lega, alla pro-
cessione sulle acque verso la Cro-
ce di Piazza Nuova (lato nord) e 

poi all’altezza dell’Hotel Palace di 
Marcelli (lato sud).

La Lega Navale e i Pescatori cuo-
re dell’organizzazione
Nella banchina del porto, dove a 
pochi metri assisteva un pubblico 
numerosissimo con i multicolori 
flambeaux già accesi, c’era il cuo-
re dei preparativi per accogliere 
l’immagine della Vergine, un cuo-
re grande che ha visto protagoni-
sti i Pescatori e la Lega Navale.
I Pescatori rappresentati dai sim-
patici ed attivi fratelli Alberto ed 
Angelo Maradona, rispettivamen-

te di 86 e 79 anni, da sempre pre-
senti e onorati di essere a servizio 
di questa festa.
Con la loro barca hanno raggiun-
to la Vergine emersa consegnan-

dole una piccola corona di fiori 
con al centro una fiamma, “segno 
dello Spirito, come ha annunciato 
don Luca, perchè guidi tutti ad 
incontrare Gesù, suo Figlio” e le 

preghiere sono state tutte caden-
zate dall’invocazione: “Maria 
Stella del mare prega per noi!”           
La Lega attraverso la passione e 
la professionalità del gruppo dei 
sub e degli altri componenti che 
sulla banchina hanno predispo-
sto le 120 fiammelle galleggianti, 
unica luce (con i flambeaux cir-
costanti), nel buio totale dell’area 
portuale; hanno guidato la  Ver-
gine verso la banchina, mentre 
le parole scandite da don Luca, 
invitavano tutti a superare “uno 
dei peccati più sottili e diffusi fra i 
cattolici contemporanei: quello di 
essersi resi a poco a poco da figli 

a spettatori della Chiesa e della 
nostra religiosità.”

L’Omelia dell’Arcivescovo
La processione a terra ha raggiun-
to l’altare da dove mons. Meni-
chelli ha invitato a pregare “per 
questo nostro tempo che sembra 
non conoscere la serenità” e ricor-
dando Papa Francesco in mis-
sione in Corea ha invocato che 
“l’Eucarestia infonda lo Spirito 
di Dio in coloro che governano le 
nazioni in conflitto.” Il discorso 
è stato tutto concentrato sull’imi-
tazione della vita di Maria don-
na e madre educante. Ha invitato 
a focalizzare i vari titoli umani 
(donna, sposa e madre) e spirituali 
(madre, maestra, discepola), attribu-
iti all’Assunta per fare modo che, 
attraverso di essi, ci si metta alla 
sequela di Cristo. 
Per i titoli espressi Maria divie-
ne un faro per l’uomo di questo 
tempo attraverso la riscoperta: 
dell’amore-dono, della fedeltà in 
due, della vita come atto di amo-
re, della maternità generativa di 
Cristo, di maestri che insegnano 
ciò che possiedono.
Infine l’Arcivescovo ha sotto-
lineato l’unico titolo che Maria 
si è data: serva; “una parola che 
accompagna il suo stile di vita e 
quindi la nostra vita o è un reci-
proco, continuo servizio, un dono 
di sé oppure diventa una lotta 
quotidiana, continua, estenuan-
te”.
Terminata la celebrazione euca-
ristica, che è stata animata litur-
gicamente dai fedeli delle comu-
nità parrocchiali di Numana e 
Marcelli, la processione ha visto il 
gruppo dei sub della Lega Navale 
trasferire, in processione, l’imma-
gine della Vergine che è stata poi 
posizionata sulla barca che poco 
dopo, è uscita al largo attorniata 
da decine e decine di natanti illu-
minati a festa.
Come tradizione vuole le imbar-
cazioni sono rimaste al largo per 
assistere allo spettacolo pirotecni-
co che ha concluso una festa vera-
mente imponente per la parteci-
pazione di un foltissimo pubblico. 

MARCHIGIANI AL GIFFONI FILM FESTIVAL

La gente con le fiaccole

La processione in mare

La statua della Madonna emerge dalle acque

Da sx: Audrius Juzenas, Anna Sandroni, Lorenzo Chiaraluce, Gregorio Talevi
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Una storia iniziata alla fine 
dell’800, quando i figli di una 
povera famiglia cameranese, 
i Ceci, partirono, come tan-
ti altri, per l’Argentina, alla 
ricerca di un futuro fatto di 
pane e di dignità. Una sto-
ria che unisce queste perso-
ne a un sacerdote “di spes-
sore” come Mons. Nicomede 
Donzelli che animò, sempre 
a Camerano, l’impegno socia-
le della Chiesa a favore dei 
poveri, fondando in paese, 
la Cassa rurale, vero volano 
finanziario che ha accompa-
gnato la crescita economica 
della comunità nel secolo 
scorso. Donzelli fu, per i fra-
telli Ceci emigrati in Ame-
rica del Sud, un vero padre 
spirituale, un punto di riferi-
mento per i genitori anziani 
rimasti a Camerano. È anche 
una storia che sottolinea la 
generosità che, nei secoli, ha 
contraddistinto i cameranesi 
più abbienti e l’associazioni-
smo locale, fatta di monti fru-
mentari, donazioni a favore di 
giovanette povere da marita-
re (Gaspare Servi, nel ‘600) e 
di giovani ugualmente pove-
ri (tre maschi e tre femmine, 
lascito Maratti, dal ‘700 fino 
ai primi del Novecento) da 
vestire ogni anno, nella ricor-
renza di un miracolo attribu-
ito a San Nicolò da Bari. La 
storia dell’Opera Pia Ceci, che 
ha festeggiato quest’anno il 
Centenario, della sua costitu-
zione, “nel ricordo e nella gra-
titudine di chi tanto ha dona-
to”, ha ripercorso questi cento 

anni non come un evento epi-
sodico, ma come un momento 
fondamentale per un’istitu-
zione che è rimasta sempre 
legata al cuore e alla ricono-
scenza del paese. La storia 
narra che i Ceci, in Argenti-
na, ebbero successo, fonda-
rono un’apprezzata impresa 
edile che connotò lo svilup-
po edilizio di Buenos Aires. 
Sempre legati alla terra d’ori-
gine, dove lasciarono parenti 
e genitori, in stretto contatto 
con Mons. Donzelli, donarono 
a Camerano parte delle loro 
risorse per alleviare le soffe-
renze del paese. Legarono il 
loro nome, in particolare, alle 
fragilità della fascia d’età più 
critiche: quella dell’infanzia 
(fondando l’Asilo infanti-
le Assunta Ceci, oggi Centro 
giovanile) e quell’anziana, 
dando vita all’Opera Pia Ceci. 
Nel 1912, la locale Congrega-
zione della carità accettò la 
proposta della famiglia Ceci 
di istituire un’Opera Pia, alla 
quale venne donato un terre-
no e, sullo stesso, un fabbri-
cato, da destinarsi a un nuovo 
Ospizio per i poveri e a un 
nuovo ospedale, in preceden-
za ubicati nell’angusta e con-
tigua abitazione a sua volta 
donata dallo scrittore Giusep-
pe Pasquali Marinelli (altro 
esempio di quella generosità 
che ha sempre contraddistin-
to il paese). L’inaugurazione 
dell’ospizio-ospedale avvenne 
il 15 agosto 1914: nei giorni 
scorsi la Fondazione “Ceci” 
e il Comune di Camerano 

hanno festeggiato la ricorren-
za con una serie di eventi che 
hanno ripercorso “Una storia 
lunga 100 anni”. Una vicenda 
che oggi continua ancora sot-
to le vesti della moderna Ipab 
(Istituto pubblico di assisten-
za e beneficenza): una Casa di 
riposo e una Residenza pro-
tetta che ospita 130 anziani e 
la sede di un Poliambulatorio, 
a seguito della dismissione 
del vecchio ospedale dovuta 
all’evoluzione legislativa sani-
taria della Regione Marche. Il 
programma delle celebrazioni 
ha visto un convegno storico 
(relatori Alberto Recanatini e 
Aurora Foglia), l’inaugurazio-
ne di una mostra storica cura-
ta da Sandro Strologo, anima-
zioni per gli anziani ospiti. 
Nel corso degli eventi, il sin-
daco Massimo Piergiacomi, 
ha sottolineato il legame tra il 
Ceci e Camerano (“Una strut-
tura che identifica e qualifica 
il nostro paese”); l’assessore 
regionale Marco Luchetti ha 
evidenziato la lungimiranza 
degli amministratori locali 
che hanno saputo trasforma-
re la destinazione sanitaria e 
assistenziale della struttura, 
in linea con l’evoluzione legi-
slativa e le necessità mutate 
nel tempo, senza pregiudica-
re la qualità dei servizi alla 
persona; la presidente dell’O-
pera Pia Ceci, Miria Volpini, 
ha presentato l’organizzazio-
ne dell’offerta assicurata agli 
ospiti. Significative le paro-
le dell’Arcivescovo Edoardo 
Menichelli che ha concelebra-

to la Messa domenicale nel 
cortile della Casa di riposo: 
“I Cento anni di questa isti-
tuzione fondano le radici in 
una storia animata dalla gene-
rosità e dalla fede. Sono con-
traddistinti dal verbo donare, 

sempre più raro nel costume 
sociale moderno, ma che ha 
caratterizzato la storia della 
comunità cristiana. Sono un 
ricordo che richiama gratitu-
dine, preghiera e impegno”.

 (r.p.)

7 SETTEMBRE 2014/17 5
FERRAGOSTO A PORTONOVO

FESTA DELL’ASSUNTA TRA I DEVOTI DELLA BAIA
Celebrata,  con grande 
partecipazione popolare, la 
Festa dell’Assunta a Porto-
novo, nel giorno di Ferra-
gosto. Perfettamente a suo 
agio, l’Arcivescovo Meni-
chelli, in quella che dal suo 
arrivo nella Diocesi è stata 
sempre una tappa importan-
te del suo apostolato e che 
lo ha visto protagonista tra 
la gente della splendida baia 
anconetana, piena di turisti e 
vacanzieri ma anche di gente 
alla ricerca di un momento 
di spiritualità, in chiesetta, 
durante la Messa, ovviamen-
te, ma anche durante il suo 
giro nelle spiagge che con-
clude tradizionalmente que-
sta festa molto sentita tra 
la gente del posto e che ha 
origini antiche, a quando nei 
primi anni del ‘900, i conta-
dini del poggio si recavano a 
Portonovo a piedi o sui bar-
rocci tirati da buoi per ren-
dere omaggio alla Madonna. 
Tanto entusiasmo per la pre-
senza dell’Arcivescovo sia 
alla Capannina, al momento 
dell’imbarco sulla barca di 
Edoardo Rubini, poi all’ap-

prodo al molo dove non si 
è sottratto al bagno di folla. 
Circondato da bagnanti e 
bambini, gente in costume, 

pronti a scattare tantissime 
foto ed i selfie, prodigo di 
esortazioni a vivere questo 
periodo di vacanze come 
momento di riposo e medi-
tazione. 
Utile per ricaricare le pile, 
ma anche andare alla risco-
perta delle radici dell’essere 
umano. “Dobbiamo bandi-
re il materialismo imperan-

te- aveva ammonito durante 
l’omelia in chiesetta - affian-
cato da don Samuele Costan-
tini, della chiesa del poggio. 

Siamo ammalati di troppo 
benessere, invece questa 
parola andrebbe scorporata 
e diventare bene essere. Que-
sta dovrebbe essere la nostra 
visione. E poi occorre risco-
prire e valorizzare il corpo 
umano. 
Oggi l’anima è anoressi-
ca, il corpo palestrato, in 
cui la beaty farm è diventa-

ta una moda. Basta ai cor-
pi usati, sfruttati, martoriz-
zati. Basta la violenza sulle 
donne. Il vostro Vescovo vi 
invita a ritornare normali e 
pensare che questo periodo 
terreno sia solo un passag-
gio. Mons. Menichelli ave-
va anche rivolto un saluto, 
ed un ringraziamento, a don 
Dino Albanesi, per tanti anni 
animatore della festa, ora a 
riposo.
Prima della celebrazione reli-
giosa, conclusa con la bene-
dizione delle barche raduna-

tesi nello specchio di mare 
antistante la chiesetta di San-
ta Maria, c’era stata la pro-
cessione dalla piazzetta. Alla 
presenza del vice sindaco di 
Ancona Pierpaolo sediari, 
con la banda di Torrette ed i 
rappresentanti della Santissi-
ma Confraternita del Poggio, 
con i loro tipici costumi. 
La festa è organizzata dal-
la parrocchia del Poggio, 
appunto, in collaborazione 
con il Consorzio La Baia e la 
Cooperativa Pescatori.                                                               

Roberto Senigalliesi

L’Opera Pia Ceci festeggia il Secolo di vita: “Cento anni di solidarietà” 

Processione in mare

La s. Messa nella chiesetta di Portonovo

BEATO PAOLO VI

Una vecchia foto del Ceci

Paolo VI sarà proclamato beato il 19 ottobre. Papa Francesco ha 
autorizzato la Congregazione a promulgare, tra gli altri, il decreto 
riguardante il miracolo attribuito all’intercessione del venerabile ser-
vo di Dio Paolo VI (Giovanni Battista Montini). Il Pontefice ha inoltre 
autorizzato il Dicastero a comunicare che il rito della beatificazione 
avrà luogo in Vaticano il 19 ottobre 2014. 
Il suo nome è fortemente legato al Concilio Vaticano II che portò a 
termine dopo la morte di Giovanni XXIII elevato agli onori degli alta-
ri, recentemente, insieme a Giovanni Paolo II. 
Un altro beato e 3 nuovi venerabili. Gli altri decreti riguardano la beati-
ficazione di Luigi Caburlotto, sacerdote diocesano e fondatore dell’I-
stituto delle Figlie di San Giuseppe, nato a Venezia nel 1817 e morto 
nel 1897, e il riconoscimento delle virtù eroiche di Giacomo Abbondo, 
sacerdote diocesano morto nel 1788, Giacinto Alegre Pujals, sacerdote 
professo della Compagnia di Gesù morto nel 1930 e Carla Barbara Col-
chen Carré de Malberg, madre di famiglia, fondatrice della Società delle 
Figlie di San Francesco di Sales, morta nel 1891.

CAMERANO



7 SETTEMBRE 2014/176
FILOTTRANO - FALCONARA - COLLEMARINO

TAIZÉ: UN’ESPERIENZA DI COMUNIONE, CONDIVISIONE 

ANCONA 

FESTA DEL MARE E REGATA 

Era la mattina del 16 agosto 
quando un gruppo di ragaz-
zi ed educatori di Azione cat-
tolica di Filottrano, Falconara 
e Collemarino, partivano alla 
volta di Taizé per vivere un 
camposcuola di servizio e spi-
ritualità. I bagagli erano cari-
chi non solo di cose materiali, 
ma soprattutto di speranze e 
di timori per ciò che ci aspet-
tava. Si prospettava un cam-
poscuola diverso, distante da 
casa, insieme a tantissimi altri 
provenienti da tutto il mondo, 
in un ambiente completamen-
te diverso da quello quotidia-
no e abituale. Ciò che più ci 
spaventava e al tempo stesso 
incuriosiva era lo stile di vita 
che ci attendeva: dormire nel-
le tende, parlare un’altra lin-
gua per comunicare, immer-
gersi in un nuovo modo di 
pregare e di mettersi in rela-
zione con sé stessi,con Dio e 
con gli altri. Nonostante ciò, 
appena arrivati e in mezzo a 
3.500 persone ci siamo senti-
ti subito a casa. Impossibile 
spiegare la sensazione che si 
prova a Taizé. Tutti dovrebbe-

ro andarci almeno una volta 
per comprendere pienamente 
la pace e la serenità che que-
sto posto è in grado di far 
entrare nei cuori. Le giorna-
te sono tutte scandite da tre 
intensi momenti di preghiera, 
al mattino, a mezzogiorno e 
alla sera, il cardine dell’intera 
comunità; la sua bellezza sta 
soprattutto nell’atmosfera che 
si respira in Chiesa: una pre-
ghiera lunga, in molte lingue, 
quasi completamente cantata 
e con un lungo momento di 
silenzio. La straordinarietà di 
questi momenti sta nel vedere 
e nel sentire con quanta natu-
ralezza tutti cantano in tutte le 
lingue, 3.500 voci diverse che 
diventano un’unica voce. Una 
preghiera che parte dal cuore 
e che arriva al cuore. Difficile 
raccontarsi i pensieri e le emo-
zioni che hanno attraversato la 
nostra mente durante questi 
momenti di silenzio; momen-
ti che i primi giorni sembra-
vano interminabili, ma che 
in poco tempo sono diventati 
improvvisamente troppo bre-
vi. Chiedendo ai ragazzi cosa 
li ha maggiormente colpiti in 

questa esperienza, la paro-
la che potrebbe racchiudere 
tutto è sicuramente “sempli-
cità”. Uno stile di vita essen-
ziale che ti fa capire quante 
cose siano superflue; la facili-
tà con cui riesci a relazionarti 

con gli altri anche se di paesi 
diversi; la bellezza di guarda-
re ed essere guardato senza 
pregiudizi; la naturalezza con 
cui sorridi a chi ti cammina 
a fianco anche se non lo hai 
mai visto prima; il calore del-

la preghiera; l’essenzialità dei 
pasti consumati con il vasso-
io sulle ginocchia. Ciò di cui 
siamo convinti è che Taizé 
ci ha mostrato cosa significa 
veramente essere “Chiesa”.                                        
Gli educatori di AC di Filottrano, 

Festa del Mare e Regata del 
Conero insieme quest’anno per 
mettere insieme le forze e dare 
alla città di Ancona e non solo 
un evento di grande impatto. 
“Sarà un antipasto del futuro 
waterfront” - ha detto il sinda-
co di Ancona Valeria Mancinel-
li, riferendosi alla giornata di 
domenica 7 settembre dove per 
la Festa del Mare saranno aperte 
le barriere per la banchina 4 del 
porto.

FESTA DEL MARE 
32ESIMO ANNO
Un evento che fa ormai parte 
della cultura marinara di Anco-
na e che anno dopo anno diven-
ta sempre più importante. Una 

sinergia forte quella dell’As-
sociazione Stella Maris e della 
Marina Dorica che quest’anno 
ha voluto mettere insieme Festa 
del Mare e Regata del Cone-
ro per dare vita a tre giorni di 
eventi senza precedenti, dedicati 
a due grandi amori di Ancona: 
il mare e la vela. Con la Festa 
del Mare domenica 7 settem-
bre, per volontà dell’autorità 
portuale e dell’amministrazio-
ne del Comune di Ancona, sarà 
aperta la banchina del porto 
antistante l’Arco di Traiano, 
futuro terminal Crociere il molo 
4.

Attesa anche per la Regata 
del Conero il 5, 6 e 7 settem-
bre, che ha la capacità di unire 
due mondi: quello della terra 

ferma e quello del mare.  Alcu-
ni numeri per comprendere 
l’importanza di questo evento:  
- poco meno di 200 le imbarca-
zioni iscritte l’anno scorso - 215 
le persone partecipanti a bor-
do- 12 le miglia di percorso 
- 50.000 i metri quadri di vele 
spiegate

Ecco il programma completo
La tre giorni marinara si inau-
gurerà il 5 settembre alle ore 
17.30 con l’apertura della 15^ 
Edizione della Regata del 
Conero presso Marina Dori-
ca, dove verranno anche pre-
sentate ed aperte al pubblico 
due mostre: quella fotografi-
ca di Gaspare Silvestri e quel-
la di pittura ‘Il Mare’curata 
dall’Associazione Le Muse. 

Sabato 6, spazio alla cultu-
ra con la presentazione dei libri 
‘Il galateo del mare’ di Leo-
nardo Zuccaro, ‘La climatolo-
gia dell’area medio adriatica 
– L’influenza del Conero’ di S. 
Bugarini e R. Romagnoli e ‘Le 
nove parallele’di Vittorio Boerio.  
In serata a partire dalle 22.30 lo 
spettacolo di pizzica salenti-
na ‘Incantatori di Tarante’nel-
l’ambito del Festival Adriatico 
Mediterraneo.
Ma sarà domenica 7 il   clou con 
la Festa del Mare e la Regata del 
Conero e fare da padrone e ad 
attirare su di se tutte le atten-
zioni. 
La zona del porto di Ancona ed 
il Passetto saranno le due loca-
tion protagoniste. 
A San Ciriaco si terrà infatti 

alle ore 10.30 la Santa Messa; il 
programma della festa del mare 
continuerà poi con il corteo e 
l’imbarco – ore 16.00 – per la 
Processione in mare. I festeggia-
menti continueranno poi con la 
celebrazione a terra, i saluti e la 
musica. 
Grazie all’Assessorato per i 
Servizi Sociali del Comune di 
Ancona sarà garantito il servizio 
di interpretariato nella lingua 
dei segni (LIS) per le persone 
non udenti, durante i saluti del-
le autorità.  Sarà allestita anche 
la mostra fotografica ‘Uomini 
di mare’ di Paolo Zitti. I parteci-
panti saranno allietati da degu-
stazioni dei prodotti del mare e 
si sbalordiranno grazie al con-
fermatissimo spettacolo pirotec-
nico delle ore 21.

Le parole dell’umanità 
attraverso la cultura ebraica

Una mostra del Museo Tattile Statale 
Omero in collaborazione con la Comu-
nità  Ebraica di Ancona 
Museo Tattile Statale Omero, Mole 
Vanvitelliana, Ancona Mostra 
multisensoriale a cura di Andrea 
Sòcrati. La mostra è inserita nel 
calendario del Festival Adria-
tico-Mediterraneo, con  il soste-
gno dell’Ambasciata Israeliana di 
Roma e in collaborazione con la 
Biennale di Arte Ebraica Contem-
poranea di Gerusalemme e l’As-
sociazione “Per il Museo Tattile 
Statale Omero” Onlus e si svol-
ge con il contributo del Servizio 
Civile Nazionale e del  Servizio 
Volontario Europeo. Un viag-
gio multisensoriale che accom-
pagna il pubblico attraverso le  
millenarie e ricchissime sugge-
stioni della cultura ebraica per 
ritrovarsi in quella che Marc Cha-
gall definiva la quarta dimensione. 
Un mondo sottosopra dove all’a-

nima, affrancata dal contingente 
e dal quotidiano, si rivela l’incanto 
del mondo.

INFORMAZIONI
Periodo: 31 agosto - 14 dicembre 
2014. Orari: Fino al 15 settembre: 
dal martedì al venerdì ore 18 - 22; 
sabato e  domenica ore 10 - 13; 18 
- 22. Dal 16 settembre al 14 dicem-
bre: dal martedì al sabato 16 - 19; 
domenica e  festivi 10 - 13 e 16 - 19. 
LINK: http://www.museoomero.
it/main?p=mostre-2014-passaggi-
cultura-ebraica

INGRESSO LIBERO
Sono previste visite guidate e atti-
vità laboratoriali a cura dei Servizi  
Educativi del Museo Tattile Statale 
Omero. Prenotazione obbligatoria. 
Costo di 3 euro a persona, esclusi 
disabili, docenti e accompagnatori. 
Museo Tattile Statale Omero - Mole 
Vanvitelliana Sito: www.museoo-
mero.it Sito vocale 800 20 22 20

AVVISO
A tutti i Parroci e Rettori:
si comunica che presso 
l’Ufficio Missionario (in 
curia) è disponibile il ma-
teriale: per l’ottobre mis-
sionario mondiale; per i 
giovani; per i ragazzi che 
si invita a ritirare nel più 
breve tempo possibile. Si 
chiede, inoltre, che quanto 
verrà raccolto dovrà per-
venire “NON OLTRE” il 
30 gennaio 2015 per que-
stioni di contabilità (sia 
diocesana che nazionale).
Don Isidoro LUCCONI, 
direttore C.M.D e diac. 
Giuliano PUCCI, collabo-
ratore C.M.D.

Il Maestro e compositore Adalberto Guzzini ha musicato “Tre 
canti per la Beata Vergine Maria”, i cui primi due sono dedicati 
alla Madonna di Medjugorje.  I testi sono di Carlo Muratori (Il 
Podbrdo e L’arma vincente) e di Pietro Marchetti ( Sguardo in 
cielo);  la voce è di Elisa Tartabini.Un altro successo per l’Organi-
sta della Collegiata di Castelfidardo che ogni domenica ci aiuta a 
cantare rendendo più armoniosa e belle la s. Messa.  Le congra-
tulazioni più sentite dal Direttore, dal Comitato di redazione di 
Presenza e dall’Arcivescovo Edoardo.
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OSIMO - EDIZIONE 2014 DEL COVO DI CAMPOCAVALLO

IL COLONNATO DEL BERNINI PIAZZA SAN PIETRO E LA BASILICA
I Maestri del Covo di Cam-
pocavallo hanno riprodotto la 
Basilica di San Pietro con la 
Piazza e il colonnato del Berni-
ni in omaggio a Papa France-
sco che ha benedetto “il Covo” 
prima dell’udienza settima-
nale di mercoledì 27 agosto. 
ll  Papa ha accolto il Sinda-
co Simone Pugnaloni, Mons. 
Arcivescovo e una folta dele-
gazione del Covo intrattenen-
dosi con loro e benidecendoli.
 “75 anni fa la 1° edizione del-
la festa del Covo a Campoca-
vallo di Osimo.- ha detto al 
ritorno il sindaco Pugnaloni. 
- Da primo cittadino, grande 
emozione per aver presenta-
to il meraviglioso lavoro dei 
maestri che quest’anno han-
no rappresentato la Basilica di 
san Pietro. Oltre 400 osimani 
guidati dal nostro Arcivesco-
vo, dal dott. Orsetti e dai com-
ponenti del covo hanno dato 
testimonianza al Papa della 
loro opera frutto di volonta-
riato e tanta passione a ripro-
va della vocazione agricola e 
della tradizione religiosa del 
nostro territorio. Valori che si 
tramandano di generazione in 
generazione.” 
Nel pomeriggio s. Messa del 
Cardinale Angelo Comastri, 
Arciprete della Basilica di San 
Pietro, con la consegna della 
spiga d’oro da parte del Sin-
daco. Già Vescovo di Loreto, 
Comastri ha salutato e ringra-
ziato i maestri del Covo e dia-
logato con Pugnaloni.  

Era il 13 agosto 1939. Come 
ringraziamento alla Madon-
na per il ritrovamento, dopo 

il furto sacrilego che aveva 
scosso profondamente l’inte-
ra comunità, del quadro pro-
digioso conservato all’interno 
del Santuario della Beata Ver-
gine Addolorata di Campoca-
vallo, alcuni contadini pensa-
rono di intrecciare delle spighe 
di grano, tante quante fossero 
necessarie a formare una gran-
de corona, per poi portare il 
manufatto in processione fino 

alla chiesa: nacque così, da un 
gesto molto semplice venuto 
dal cuore, il primo covo. Ebbe-

ne, da 75 anni, ancora, ogni 
prima domenica di agosto, 
quel gesto si ripete. 
Sono cambiate tante cose in 
tanti decenni, è vero: l’asfalto 
ha sostituito lo strato di brec-
cia sulle strade, le automobili 
hanno preso il posto di muli e 
cavalli; invece dei buoi a trai-
nare i carri si possono vede-
re trattori ed anche la gente 
è vestita e parla in maniera 

diversa... Eppure ciò che resta 
immutato è proprio quell’atto 
genuino di devozione e rin-

graziamento, capace di un’o-
pera tanto umile ma in egual 
modo elevata, semplice e tut-
tavia elaborata. Lo spirito della 
festa del Covo di Campocaval-
lo sembra proprio non voler 
invecchiare. Sono quelle stes-
se facce e quelle stesse mani e 
quei covi, che ogni anno sfila-
no per le vie della frazione, a 
dimostrarlo. Basta osservarli 
per capire come, pur apparte-

nendo ad un anno specifico, 
siano in qualche modo sen-
za tempo, siano gli stessi che 
avremmo potuto guardare nel 
1939 e che si potrebbero trova-
re in un futuro lontano, finché 
questa tradizione avrà vita. 
Stessa fatica e stessa pazien-
za, perizia e abilità in quelle 
mani diverse, stesso orgoglio e 
stessa felicità, stupore e ammi-
razione in quei visi che si sono 
alternati negli anni, veri capo-
lavori tutti i covi, a prescinde-
re dall’anno di esecuzione. 
Proprio la continuità con il 
passato e le radici che la festa 
incarna, la genuinità e la verità 
dei sentimenti che l’hanno fat-
ta nascere e che ogni anno la 
spingono a ripetersi, la sobrie-
tà e l’umiltà che sottintendono 
alla creazione di queste opere 
d’arte, fatte appunto di gra-
no, rendono questa festa tanto 
speciale e “adatta” più che mai 
ai tempi che corrono. Questo 
ha voluto sottolineare il Sin-
daco Simone Pugnaloni inter-
venuto con gli altri rappresen-
tanti dell’Amministrazione 
Comunale alla cerimonia. Tut-
to quello che il covo rappre-
senta si sposa allora alla perfe-
zione con quei valori che Papa 
Francesco invita a preservare 
e custodire e, laddove si siano 
persi, a ritrovare. Ecco perché 
il covo realizzato quest’anno 
riproduce proprio la Basilica 
di San Pietro a Roma ed ecco 
perché, il 27 Agosto, è stato 
benedetto dal Papa. 
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E’ MORTO PADRE TOMMASO BARBONA

Parroco di San Marco in Osimo
Da Ancona a Gerusalemme

4.100 km. a piedi 

Nella mattinata dell’11 ago-
sto, alle ore 8,30  ed a 73 anni 
di età, ci ha lasciato il caro 
Padre Tommaso Barbona che  
dalla fine del 2012 era parroco 
di san Marco in Osimo dove 
si era insediato il 29 dicembre 
del 2012  con una Concelebra-
zione eucaristica presieduta 
dal Vicario Generale Mons. 
Roberto Peccetti.  
In quella occasione ebbe modo 
di dire: “Quando Mons. Peccetti 
mi ha fatto ripetere le promesse, 
quelle non erano solo parole, ho 
sentito tutto dentro al mio cuore, 
ho provato una grande emozio-
ne. Io che sono stato in Africa e 
non ho avuto paura delle lance, 
delle frecce, dei kalashnikov, sta-
volta devo dire che ho un po’ di 
paura, ma svanirà. Nel Vangelo 
che abbiamo ascoltato oggi, c’è 
un passo che mi ha colpito par-
ticolarmente, quando si dice che 
San Giuseppe dopo aver ascoltato 
l’angelo, senza dire nulla, prese 
Maria e il bambino e si diresse 
con loro verso l’Egitto, ecco io 
vorrei essere come San Giuseppe 
che nulla chiede, ma ascolta la 
volontà di Dio”. Così ha fatto 
tutta la vita.
Era un caracciolino, sacerdo-
te della grande famiglia di S. 
Francesco Caracciolo. Mi colpì 
molto questa frase, quando 
preparai il numero di Presen-
za di quel tempo, perché ho 
sempre sentito, tutti rifarsi, al 
sì di Maria, specialmente dalle 
nostre parti con la presenza 
del Santuario Lauretano.
Padre Tommaso non ha in 
mente il più famoso degli 
Angeli “lArcangelo Gabriele “ 
che portò l’annuncio a Maria, 
lui  ha nella sua testa un’altra 
immagine: quella della fuga 
in Egitto, ma soprattutto del 
servizio generoso di un padre  
consapevole della responsabi-
lità di un capo famiglia. 
C’è un passaggio nell’O-
melia del nostro Arcivesco-
vo che sottolinea questa sua 
peculiarità. Dice l’Arcivesco-
vo Edoardo: “”. Se posso fare 
una prefazione alla sua vita 

ho  sempre immaginato negli 
incontri con Padre Tommaso 
una pagina del Vangelo, quel-
la  raccontata dall’Evangelista 
Giovanni  quando  si  presen-
tano agli Apostoli dei greci 
e dicono: “Vogliamo vede-
re Gesù”. Ecco, io credo che 
in Padre Tommaso era forte 
questo richiamo dell’umanità 
tutta: vogliamo vedere Gesù”.
Novello sacerdote,  infatti, ci 
verrebbe spontaneo dire con 
un detto popolare: inforca la 
bicicletta  e va negli Stati Uniti 
d’America nella parrocchia di 
san Giuseppe a Lodi (NY) e 
come superiore nel seminario 
di Ramsey (NJ) per il conso-
lidamento dell’Ordine nella 
terra americana. Quando l’Or-
dine dei Chierici Regolari deci-
de di aprirsi alla “missio ad 
Gentes” nel febbraio del 1984, 
con Padre Paolo di Nardo 
parte per lo Zaire per iniziare 
una nuova esperienza di evan-
gelizzazione. 
Poi viene chiamato in India 
per la formazione  nei semi-
nari caracciolini, poi ancora in 
Africa come parroco e come 
responsabile del seminario di 
Goma. Poi su invito dell’Ar-
civescovo Edoardo che cono-
sceva i caracciolini al tempo in 
cui era Arcivescovo di Chieti-
Vasto per la loro presenza a 
Villa Santa Maria, padre Tom-
maso viene nominato parroco 
ed animatore della parrocchia 

san Marco di Osimo. Ma il 
suo peregrinare non termina, 
infatti in seguito alla morte 
improvvisa di padre Paolo 
Di Nardo riparte ancora una 
volta per l’Africa da dove 
ritorna verso la fine del mese 
di giugno scorso. 
“Cambia continente, cambia 
condizioni climatiche, cambia 
lingua”,  come ha detto Padre 
Raffaele Mandolesi, Superio-
re dell’Ordine,  all’inizio della 
cerimonia esequiale, con una 
voce che più volte è passata 
dall’umana  commozione alla 
serena speranza. Ancora una 
volta possiamo dire attingen-
do alle parole dell’Arcivesco-
vo: padre Tommaso rispon-
deva alla domanda dell’uma-
nità tutta: “vogliamo vedere 
Gesù”.
C’è un altro aspetto che mi 
ha colpito in questa vicenda: 
il comportamento dei cronisti 
della stampa locale. In questo 
contesto, (locale), ed in que-
sta dimensione (ci si conosce 
tutti), il cronista ascolta la voce 
della gente e scrive in base 
al comune sentire: leggendo 
la cronaca locale su Vivere 
Osimo, Il Corriere Adriatico, Il 
Resto del Carlino, il Messagge-
ro si è avuta l’impressione che 
padre Tommaso fosse entrato 
nel cuore della gente come un 
parroco che fosse vissuto per 
tanti anni accanto a loro.                                                                               

Marino  Cesaroni                                     

Padre Tommaso tra don Michele e don Guerriero al pellegrinaggio 
diocesano a Roma del 25 settembre 2013

RIPARTE L’UCID DI ANCONA
Riparte con slancio, forte di nuove e importanti adesioni, la sezione di Ancona 

dell’Unione Cristiana Imprenditori, Dirigenti e Liberi Professionisti (UCID)

L’associazione, che non ha 
scopo di lucro e che conta in 
Italia quasi cinquemila soci, si 
propone l’attuazione dei prin-
cipi della Dottrina Sociale della 
Chiesa nel campo dell’economia 
e dell’impresa, testimoniando-
ne l’applicabilità e “ponendo la 
persona al centro dell’attività 
economica” (come da art. 5 Sta-
tuto), “favorendo la solidarietà 
contro ogni discriminazione e 
sviluppando la sussidiarietà”. 
Per il suo rilancio la sezione di 
Ancona si è riunita in assemblea 
il 30 luglio scorso presso il Cen-
tro Pastorale di Colle Ameno, 
con la partecipazione del Con-
sulente Ecclesiastico Mons. 
Ermanno Carnevali, nominato 
dal nostro Arcivescovo Edoar-
do Menichelli: Don Ermanno è 
figura essenziale per dare il via 
alla riedificazione e al rafforza-
mento dell’associazione locale, 
che fa riferimento all’Arcidio-

cesi di Ancona Osimo. Al tavo-
lo della presidenza non poteva 
mancare il nuovo presidente 
regionale per le Marche Stel-
vio Lorenzetti, figura di spicco 
nel mondo dell’imprenditoria 
quale amministratore delegato 
e managing director per la Eko 
Music Group S.p.A. Nel corso 

dell’assemblea rifondativa l’as-
sociazione locale ha votato per 
il rinnovo dei componenti del 
nuovo consiglio direttivo di 
Ancona, che ha salutato il neo-
presidente di Ancona (e vice-
presidente regionale), il profes-
sionista Remo Fiori. Il Consiglio 
Direttivo di Ancona con i neoe-
letti componenti è così rappre-
sentato:

Mentre stiamo scrivendo, 
sabato 30 agosto alle ore 18, 
i pellegrini guidati da Fran-
co Collodet, che sono partiti 
dal Duomo di San Ciriaco il 
giorno 1 agosto per portare le 
preghiere di tutti coloro che 
vorranno inviargliele a Geru-
salemme, stanno arrivando ad 
Andria dopo aver percorso 32 
chilometri che la distanzia da 
Cerignola da cui sono partiti 
in mattinata. Da qui per tappe 
successive giungeranno a Bari 
dal cui porto si imbarcheranno 
per Durazzo per poi, sempre 
per tappe successive giungere 
a Gerusalemme.
Sono partiti in 12 il giorno 1 
agosto, di buon’ora, dopo la 
s. Messa celebrata da mons. 
Arcivescovo alle 7.30 e la 
prima tappa è stata Loreto, 
dopo essere passati per Osimo. 
Il giorno successivo li abbiamo 
incontrati, casualmente, a San 
Leopardo di Recanati mentre 
da Loreto erano diretti a Mace-
rata. Questi i loro nomi: Anna-
lisa Cardinali, Marco Burini, 
Luciano Pigliapoco, Marion 
Chateauvieux, Massimo Fran-
zoni,  Stefano Pieragostini, Ste-
fania Cesari, Miclele Carrano, 
Fabrizio Marcolini, Serenella 
Cardinali, Maria Collodet, gui-
dati come già detto da Franco 
Collodet.
L’idea è nata in seguito ad 
altre iniziative, ma soprattut-
to dopo il pellegrinaggio del 
2010 a Santiago de Composte-
la. Dice Franco: “Lungo il cam-
mino la gente ci chiedeva dove 
stavamo andando e quando 
rispondevamo a Santiago di 
Compostela per pregare, 
ci dicevano portate pure la 
nostra preghiera, portate pure 
le nostre intenzioni. Così, per 
questo pellegrinaggio a Geru-
salemme,  è nato un sito con 
una e-mail : info@mandalatua-
preghieraagerusalemme.org 
dove vengono raccolte tutte le 
intenzioni  e portate a Gerusa-
lemme”.
“C’è un luogo dove voi avete 
progettato di arrivare - ha 
detto  l’arcivescovo Edoardo 
nella sua omelia - la meta è la 
Terra Santa. Questa meta deve 
illuminare tutto l’avvenimento  
e sostenere  i buoni propositi  
e anche la fatica  dell’andare. 
Alla luce di questa meta che 
è singolare, che è unica  che 
possiamo chiamare anche 
una meta grande, desiderata,  
occorrono alcuni atteggiamen-
ti interiori che immagino voi 
ben abbiate, ma che in questo 
contesto di preghiera nessuno 
si permette di sottolineare.  
Vorrei che innanzitutto, ci 

fosse una sorta di motivazione 
generale e cioè una motivazio-
ne di fede. Mi piacerebbe pen-
sare che la fede possa essere 
per voi  questo grande portale 
di ingresso,  questa spirituale 
motivazione. Voi non andate 
a scoprire per cui non c’è nem-
meno il segno dell’incognito. 
Avete ben individuato una 
meta che ha delle caratteri-
stiche ben precise, custodisce 
una storia ben precisa  e cioè  
è terra che è stata teatro della 
vita di Gesù Cristo Figlio di 
Dio Nostro Signore e Reden-
tore. Permettete che io vi dica 
con franchezza: senza fede 
tutto è vanità. 
Non potete fare questo pelle-
grinaggio per le foto, proprio 
perché la meta è questa.  Allo-
ra se questa è la motivazio-
ne, diciamo il denominatore 
di movimento,  è necessario 
che voi nutriate tutto ciò con la 
preghiera. 
Il pellegrino, il vero pellegrino 
di una volta si nutriva della 
preghiera e dell’ospitalità non 
c’era altro come oggi. Questo 
mi sembra di poterlo dire per-
ché tutta la vita che è un pelle-
grinaggio se vuole avere senso 
si deve nutrire della preghie-
ra e dell’ospitalità dei fratelli., 
della solidarietà”.
“La tradizione ci dice - ha con-
cluso mons. Arcivescovo - che 
fu Ciriaco a far ritrovare la 
Croce di Cristo buttata in una 
cisterna.  San Ciriaco vi aiuti a 
trovare,   vi aiuti a capire per 
quello che è possibile, il miste-
ro  che andate là a visitare. 
Chi ha fatto l’esperienza della 
Terra Santa sa che la grandez-
za di Dio lì, è racchiusa  sem-
pre in una pietra, dovunque 
andate troverete una pietra. 
Vai a Nazaret trovi una pietra, 
vai a Betlemme trovi una pie-
tra,  vai sul Calvario trovi una 
pietra,  vai al Sepolcro trovi 
una pietra,   vai dai pastori 
trovi una pietra. La grandezza 
di Dio è nascosta in una pietra. 
E c’è un altro aspetto, la confu-
sione! Dio non si è mai isolato 
dalla confusione della storia 
ci sta dentro! San Ciriaco vi 
accompagni e vi faccia scopri-
re questo mistero”.
Fate questo pellegrinaggio 
nella penitenza... Vivetelo con 
grande speranza... La profe-
zia, il viaggio è la rappresenta-
zione della nostra vita, vivete 
questo pellegrinaggio come 
profezia ..., queste le tre rac-
comandazioni finali  dell’Arci-
vescovo ai pellegrini che dopo 
le foto di rito sono partiti scen-
dendo dal colle Guasco verso 
il Porto.                                                                                                                            

Vittorio Altavilla

Il gruppo, prima della partenza, davanti al Duomo

Fiori Remo, Presidente; Palestini 
Giuseppe, Vice Presidente; Scarponi 
Danilo, Vice Presidente; Melappioni 
Fernando, Segretario; Codovilli Da-
nilo, Tesoriere Capogrossi Daniele, 
Fizzano Maria Pia, Milani Marcello, 
Scortichini Ludovico, Tanari Tiziano
Revisori: Mazzanti Arianna, Mazzan-
ti Cristina, Malerbi Ferruccio
Probiviri: Capogrossi Massimo, Luc-
chetti Ennio
Il Consulente Ecclesiastico Don Erman-
no Carnevali, che aveva aperto i lavori 
portando i saluti e la benedizione del no-
stro Arcivescovo, li ha conclusi con una 
preghiera.

Remo Fiori
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Continua la lenta marcia 
di avvicinamento verso quel 
“Il pianeta delle scimmie” 
che – ispirandosi all’omoni-
mo romanzo di Pierre Boulle 
- nel 1968 vedeva la nascita 
della saga sci-fi più longeva 
della storia del cinema e il predo-
minio delle scimmie sul pianeta 
Terra. 
Nel primo capitolo della nuo-
va saga scimmiesca, uscito nel 2011 
e intitolato”L’alba del pianeta delle 
scimmie”, le scimmie – rese più evo-
lute da un virus confezionato dagli 
uomini – hanno combattuto gli esseri 
umani sul ponte di San Francisco. Ora, 
in “Apes Revolution”, a dieci anni di 
distanza, le scimmie – sempre coman-
date dal primate Cesare – hanno creato 
una società emancipata e si prepara-
no – in un mondo decimato dal virus 
che le ha rese intelligenti – allo scontro 
finale con un gruppo di sopravvissuti. 
Nei primi venti minuti di “Apes Revo-
lution” le scimmie, che hanno assun-
to le prerogative della nostra specie, 
compreso il linguaggio (un misto tra 
parole e segni) e dato vita ad una vera 
e propria civiltà, sono inconsapevoli 
della sopravvivenza di umani sul pia-
neta Terra. 
Come gli Indiani prima della conqui-
sta, sono legate a valori etici che riten-
gono incrollabili il primo dei quali è 
“scimmia non uccide scimmia”. Ma le 
cose sono destinate a cambiare. Quan-
do vengono a contatto con un grup-

po di spaventatissimi 
umani le scimmie 

si rendono con-
to che le cose 
sono un po’ più 
complicate. Si 

rendono cioè, per 
dirla con il filoso-

fo Emmanuel Levi-
nas, che “Io non so chi sono 

prima di incontrare te”. L’Altro è lo 
specchio che ci permette di conoscere 
il nostro volto e il “vero” volto che 
le scimmie scopriranno lentamente di 
avere a partire da quel primo incontro 
con gli umani non è dei più rassicu-
ranti. 
Il Male vive nel cuore di tutti, tanto 
che – nell’apparentemente idilliaca 
civiltà scimmiesca – farà la sua com-
parsa perfino il delitto politico. Diver-
samente dal western revisionista, nella 
saga de “Il pianeta delle scimmie” le 
scimmie non sono lo specchio della 
cattiva coscienza dell’uomo bianco, 
che ha reso gli Indiani dei “santini” 
retti e immacolati, pronti a soccombe-
re alla ferocia della civilizzazione. Le 
scimmie hanno invece una loro com-
plessità psicologica e morale, che le 
rende protagoniste a tutto tondo, credi-
bili, “realistiche” e questo al di là degli 
indiscutibili ottimi risultati ottenuti dai 
tecnici addetti al “motion capture”, 
che hanno travasato le più sottili sfu-
mature delle umane passioni sui musi 
di Cesare, Kobo e delle altre scimmie 
protagoniste. 

Marco Marinelli

“APES REVOLUTION
IL PIANETA DELLE SCIMMIE”  
(USA, 2014) 

VIENI AL CINEMA INSIEME A ME
rubrica di critica cinematografica  

 

regia di Matt Reeves, con Andy Serkis, Gary 
Oldman, Jason Clarke, Judy Greer, Keri Russell

“Il cuore, nella Bibbia, è il centro 
dell’uomo, dove s’intrecciano tutte le 
sue dimensioni: il corpo e lo spirito; l’in-
teriorità della persona e la sua apertura 
al mondo e agli altri; l’intelletto, il vole-
re, l’affettività”: così in Lumen fidei (n. 
26). Ebbene, al cuore così inteso si ap-
pella papa Francesco, e c’è un’opera che 
fin dal titolo sintetizza bene la sua posi-
zione: Aprite la mente al vostro cuore 
(Rizzoli). Non si tratta, semplicemente, 
di aprire la mente e il cuore, bensì di 
aprire la mente al cuore, perché non si 
ceda a qualche forma di intellettualismo 
tanto astratto quanto riduttivistico. 
Per dirla con il titolo di un altro libro è 
l’amore che apre gli occhi (Rizzoli). Ecco 
perché Giuliano Vigini ha intitolato una 
antologia di papa Francesco Pensie-
ri dal cuore (San Paolo). Il primato del 
cuore permette di ripensare anche alla 
modalità relazionale per eccellenza, 
cioè il dialogo, che (come si afferma nel-
la Evangelii gaudium, n. 142) “è molto 
di più che la comunicazione di una ve-
rità. Si realizza per il piacere di parlare e 
per il bene concreto che si comunica tra 
coloro che si vogliono bene per mezzo 
delle parole. 
E’ un bene che non consiste in cose, ma 
nelle stesse persone che scambievol-
mente si donano nel dialogo”. Siamo 
in presenza di una vera propria trasfor-
mazione del dialogo: non più solo di 
tipo concettuale e definitorio, ma anche 
di tipo empatico ed esistenziale: il che 
ha delle ricadute sul piano pastorale e 
specificamente nella predicazione, che 
(afferma ancora Evangelii gaudium) deve 
essere “sempre rispettosa e gentile”, e il 

suo “primo momento consiste in un dia-
logo personale” e “solo dopo tale conver-
sazione è possibile presentare la Parola” 
(n. 128), avendo consapevolezza che 
“parlare con il cuore implica mantenerlo 
non solo ardente, ma illuminato dall’in-
tegrità della Rivelazione e dal cammino 
che la Parola di Dio ha percorso nel cuo-
re della chiesa e del nostro popolo fede-
le lungo il corso della storia” (n. 144). 
Ebbene, al di là del dibattito su continu-
ità e/o novità di papa Bergoglio, si può 
ben parlare di “sorpresa”, come appare 
chiaramente nella Evangelii gaudium: dei 
cinque capitoli che la costituiscono, rite-
niamo che soprattutto il secondo ci sor-
prenda per la individuazione di “alcune 
sfide del mondo attuale” (sfide sociali 
e culturali), di alcune “tentazioni degli 
operatori pastorali” e di ulteriori sfide 
(spirituali ed ecclesiali). 
Ma all’argomento intendiamo dedicare 
una nuova serie di riflessioni, che per-
mettano di evidenziare i punti nevral-
gici della duplice indicazione di papa 
Francesco, cioè la necessità di una anali-
si sulla realtà contemporanea (n. 51) -da 
lui abbozzata, ma  che lascia alla comu-
nità di “completare e arricchire” (108)- e 
la convinzione che “le sfide esistono per 
essere superate” (n. 109) vivendo e par-
tecipando la gioia del Vangelo, la gioia 
della evangelizzazione. 
A tal fine sono necessari cristiani che si-
ano (per usare alcune sue efficaci imma-
gini, contenute nella Evangelii gaudium) 
“persone-anfore”, perché danno da bere 
agli altri (n. 86) e “viandanti della fede”: 
tali sono soprattutto i giovani (n. 106).

Giancarlo Galeazzi

CONOSCERE PAPA FRANCESCO / II 

L’APPELLO AL CUORE

CASTELFERRETTI - PARROCCHIA DI S. ANDREA 
APOSTOLO  Finalmente il nuovo oratorio !

La Presidente RAI Anna Maria Tarantola 
accenderà la Lampada per l’Italia

E sì!  Dopo tanti anni di lavori, di sacri-
fici, finalmente sabato 6 settembre alle ore 
18.00 verrà inaugurato il nuovo Oratorio 
Parrocchiale. Saranno presenti autorità civi-
li e religiose, rappresentanti di varie asso-
ciazioni ecclesiali e naturalmente numero-
si parrocchiani, alla presenza dei quali, il 
nostro Arcivescovo, monsignor Edoardo 
Menichelli, taglierà il nastro di rito.
UN PO’ DI STORIA. L’idea di ampliare 
l’oratorio è partita da lontano, quando nella 
primavera de 1992 il Consiglio Pastorale ha 
deciso di acquistare l’area adiacente il vec-
chio oratorio, abbattendo il muro di separa-
zione e arrivare così alle attuali dimensioni.
Dapprima si è realizzato il campo poli-
valente di calcetto, pallavolo e tennis, poi 
sono susseguiti vari progetti. Tra difficoltà, 
burocrazia e fondi da reperire, si è giunti 
alla fine a realizzare una grande opera: un 
grande salone di circa 200 mq, una equiva-
lente superficie in seminterrato e al primo 
piano quattro grandi aule. Adiacente al 
salone è stato costruito un fabbricato i cui 
locali sono adibiti a cucina e magazzino; 
all’esterno si è asfaltata tutta l’area e si è 
realizzato il nuovo campo di pallacanestro 
e pallavolo, a fianco dell’esistente campo 
da calcetto. In precedenza era stata ristrut-
turata la Sacrestia, il suo seminterrato e i 
locali sopra di essa. Tutta l’opera, fortemen-
te voluta dal Consiglio Pastorale Parroc-
chiale, sostenuta dal Parroco don Gabriele 
e dalla Diocesi, ha riscontrato grande sen-
sibilità da parte di tutti; alla realizzazione 
dell’opera hanno contribuito innanzitutto 
la C.E.I. con l’8 per mille, poi i parrocchiani, 
orgogliosi di un così grande progetto, quin-
di privati cittadini, varie associazioni, eser-

centi pubblici e privati, imprenditori locali.
È TEMPO DI PARTIRE. La struttura 
necessita ancora di alcune opere di comple-
tamento e di arredi diversi, ma è già possi-
bile partire con mini attività dell’oratorio: 
dal 1 al 7 settembre è stata programmata 
la “SETTIMANA dei RAGAZZI”, che si 
concluderà con la gita al lago di Garda. Il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale ha attivato 
una serie di incontri per definire le finalità, 
per programmare le attività a servizio dei 
ragazzi, per la cura degli educatori e ani-
matori, per la gestione e manutenzione del-
le strutture sportive. Il lavoro è grande, ma 
tutto diventa più leggero quando si pensa 
alla finalità. Fatica e stanchezza vengono 
dimenticate nel vedere crescere i nostri 
ragazzi nella fede, nel gioco, nel diverti-
mento, nel rispetto delle persone e delle 
cose; tutto ciò contribuisce a sviluppare una 
sana e fondamentale vita di relazione che 
aiuta i ragazzi a scoprire i valori fondamen-
tali dell’esistenza e la bellezza e la gioia del 
vivere insieme.                                  Francesco

Dall’8 settembre del 1998, ogni mat-
tina, nella Santa Casa di Loreto, posta 
sulla finestra dalla quale entrò l’Arcangelo 
Gabriele per dare l’annuncio a Maria, si 
accende la Lampada per la pace. Fu l’al-
lora Arcivescovo, oggi Cardinale Angelo 
Comastri, ad istituire questa “azione quo-
tidiana” a simboleggiare l’invocazione del 
popolo italiano. 
La Lampada secondo le intenzione di Gio-
vanni Paolo II, ricorda che “è compito dei 

cristiani essere vigilanti con le lanterne 
accese e perseveranti nella preghiera e nel-
la facoltà al Vangelo per illuminare con la 
fiaccola della Verità e dell’amore di Cristo 
le varie realtà sociali, politiche, culturali 
ed economiche dell’esistenza”.  
Era stato lo stesso Papa Wojtyla che il 
10 dicembre del 1994 aveva concluso a 
Loreto, in occasione dell’apertura delle 
Celebrazioni per il Settimo Centenario, la 
Grande Preghiera per l’Italia iniziata nelle 
Grotte Vaticane il 15 marzo dello stesso 

anno. 
La lampada è una scultura di 
Enrico Manfrini (Lugo, 1917 - 
Milano 2004) un artista amico 
di Paolo VI e di Mons. Pasquale 
Macchi che ne fu suo segretario 
che come Arcivescovo emerito di 
Loreto ne fece dono alla Delega-
zione Pontificia.
 La cerimonia di accensione della 
lampada si svolgerà durante la 
solenne Concelebrazione Euca-
ristica delle ore 11.00 presieduta 
dall’Arcivescovo Delegato Pon-

tificio di Loreto S. E. Mons. Giovanni 
Tonucci.
Molte personalità delle istituzioni e della 
società civile hanno acceso negli anni la 
Lampada. 
Il primo fu l’on. Nicola Mancino, Presi-
dente del Senato della Repubblica Italiana, 
nel 1998, poi nel 1999 l’iniziativa si arti-
colò attorno “al ritorno a casa” di alcuni 
sequestrati tra cui Fabio Broglio e Giusep-
pe Soffiantini. 
Nel 2002 per l’accensione venne a Loreto 
il Presidente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi.



RAGAZZI A SCUOLA DI IMPRESA
CONFINDUSTRIA ANCONA

Dal 15 settembre possibile la tradizionale 
pratica dell’abbruciamento

REGIONE MARCHE

Dati Istat sul mercato del lavoro
REGIONE MARCHE

Crescono gli occupati nelle campagne marchigiane 
COLDIRETTI

Ancona, 1 settembre 2014 – Quasi 100 
studenti in rappresentanza di 10 Istituti 
della provincia sono stati accolti questa 
mattina nella sede di Confindustria An-
cona per il taglio del nastro della 23esima 
edizione del Progetto Impara ad intrapren-
dere: l’iniziativa è promossa dai Giovani 
Imprenditori di Confindustria Ancona con 
il contributo della Camera di Commercio 
e si rivolge agli studenti del 4° anno delle 
scuole superiori della provincia. Impara 
ad Intraprendere ha come obiettivo la re-
alizzazione di un progetto d’impresa. Per 
fare questo i ragazzi faranno un percorso 
composto da diverse fasi: a partire da oggi 
fino al 12 settembre saranno impegnati in 
10 giornate di formazione in aula a cui si 
aggiungeranno le visite aziendali presso 
due aziende del fabrianese: la Meccanica 
di Precisione di Fabriano e la Clementi srl 
di Sassoferrato, dove gli studenti potranno 
gustare la pizza appena sfornata dai forni 
Clementi.
La fase operativa di realizzazione dell’idea 
inizierà ad ottobre e si concluderà a mar-
zo: in questo periodo i ragazzi, coadiuvati 
dai Giovani Imprenditori col ruolo di tu-
tor e dai professori, dovranno realizzare 
il loro progetto d’impresa. La presenta-
zione finale dei progetti avverrà in aprile 
con l’expo, una fiera allestita nella sede 
di Confindustria Ancona in cui i ragazzi 
presenteranno i risultati e i prototipi dei 
loro lavori e sarà proclamato il vincito-
re. Dopo una spiegazione del progetto e 
un’introduzione di Michele Barchiesi che 
accompagnerà i ragazzi nelle prime 2 set-
timane di formazione in aula, la mattina-
ta è partita con i saluti di Maria Cristina 

Loccioni, Presidente Giovani Imprenditori 
di Confindustria Ancona, che ha dato il 
benvenuto ai ragazzi e ai loro professori. 
“Vi faccio i miei complimenti e vi ringra-
zio per la vostra presenza qui oggi – ha 
esordito la Loccioni - Sacrificare i vostri 
ultimi giorni di vacanza per impegnarvi in 
un progetto così importante significa che 
avete voglia di investire su voi stessi e sul 
vostro futuro. Se oggi magari nessuno ha il 
desiderio di diventare imprenditore, sono 
convinta che alla fine del percorso che fa-
remo insieme, molti di voi cambieranno 
idea. Sarete costretti ad uscire dalla vostre 
zone di comfort e sperimentarvi su argo-
menti nuovi e stimolanti anche se difficili: 
i risultati verranno, ve lo assicuro”.
Sara Ripesi, responsabile del progetto per i 
Giovani Imprenditori, ha voluto sottoline-
are l’importanza del confronto come mo-
mento di crescita e formazione. “Riuscire-
te a portare a termine un progetto che è 
anche un sogno. Credete in quello che fate 
e scoprirete che ciò che vi sembra arduo 
diventa possibile se metterete in campo 
tre cose: motivazione, passione e fiducia 
in voi stessi”
 
Ecco le 10 scuole coinvolte: IIS Volterra 
Elia di Ancona, istituto in cui è nato il pro-
getto, Liceo Classico Vittorio Emanuele II 
di Jesi, IIS Vanvitelli Stracca Angelini di 
Ancona, ISIS Laeng Meucci di Osimo-Ca-
stelfidardo, IPSIA Pieralisi-Salvati di Jesi, 
Liceo Scientifico Vito Volterra di Fabriano, 
ITIS Sen. Aristide Merloni di Fabriano, IIS 
Savoia Benincasa di Ancona, l’ITCG Cori-
naldesi di Senigallia e l’IIS Cambi Serrani 
di Falconara che si aggiunge per la prima 
volta.

“Dal 15 settembre gli agricoltori po-
tranno tornare a fare ciò che facevano i 
loro nonni, bruciando con attenzione, sul 
campo, i residui delle lavorazioni agrico-
le e forestali: col dovuto buonsenso, ma 
senza appesantimenti burocratici e costi 
perché le ramaglie non sono rifiuti, ma 
un residuo che  se bruciate sul posto con-
tribuiscono alla concimazione dei terreni, 
evitando la diffusione di dannosi parassi-
ti”. Lo comunica l’assessore all’Agricoltu-
ra Maura Malaspina.
La legge 116/2014, appena entrata in vi-
gore, pone infatti  fine ad una situazione 
nata per combattere il fenomeno di incen-
di di rifiuti (veri), il cosiddetto e deleterio 
fenomeno della terra dei fuochi. Si decise 
di vietare ovunque l’accensione dei fuochi 
all’aperto, costringendo le imprese agri-
cole a trattare foglie, ramaglie e frasche 
come materiali pericolosi, con rischio di 
procedimenti penali per chi infrangeva il 
divieto.
“Un costo per le aziende marchigiane e 
delle altre regioni insostenibile – spiega 
la Malaspina -  L’abbruciamento è prati-
ca “tradizionale” per produttori di olive, 
uva e non solo se pensiamo agli scarti di 
coltivazioni, al diserbo manuale nelle col-
tivazioni biologiche, ecc.. Pure i vivaisti 
hanno subìto le conseguenze dell’illogico 
divieto, si pensi al caso di piante danneg-
giate e quindi invendibili: al danno del 
mancato incasso si è aggiunta per un certo 
periodo la beffa del costo di smaltimento 
della pianta secca, da effettuare tramite 
ditta specializzata in rifiuti, con più spe-
se e tanta burocrazia a seguito. Grazie 
alla nostra azione e degli emendamenti 
da noi presentati e riportati nella legge, 
avanzati attraverso la Conferenza perma-
nente degli assessori dalla sottoscritta e 

sposata dal presidente Spacca in sede di 
Conferenza Unificata, la nuova legge ha 
riportato all’antico le modalità per toglie-
re dal campo residui di potature di viti, 
ulivi e piante. Dal 15 settembre dunque, 
al termine del periodo di massimo rischio 
stabilito dalla Regione, le nostre aziende 
agricole, ma anche i proprietari di terreni 
che non esercitano professionalmente l’at-
tività agricola, potranno bruciare i residui 
vegetali”. 
La legge prevede la possibilità di effet-
tuare raccolta e abbruciamento in piccoli 
cumuli e in quantità giornaliere non su-
periori a tre metri steri per ettaro dei ma-
teriali vegetali agroforestali effettuati nel 
luogo di produzione. Naturalmente per-
mane il divieto dei fuochi nel periodo di 
massimo rischio incendi, dal 1° luglio al 
14 settembre. Non saranno necessari  atti 
preventivi dei Comuni per individuare 
aree, periodi ed orari per effettuare gli ab-
bruciamenti. I Comuni e altri enti pubblici 
hanno naturalmente facoltà di intervenire 
in situazioni a rischio, qualora intendano 
sospendere, differire o vietare la combu-
stione dei materiali. 
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“Un segnale positivo, seppur ancora timi-
do, per il mercato del lavoro nelle Marche”. E’ 
questo il commento del presidente della Regione 
Marche, Gian Mario Spacca, ai dati sull’occu-
pazione resi noti dall’Istat per il secondo trime-
stre 2014. “La rilevazione – dice Spacca – fa 
emergere per le Marche un segno più sia su base 
annua che trimestrale. Gli occupati passano in-
fatti dai 633mila del secondo trimestre 2013 ai 
641mila del secondo trimestre 2014. Ancora 
più evidente è l’aumento rispetto ai primi tre 
mesi di quest’anno, quando gli occupati erano 
622mila. Il dato ha un valore maggiore alla luce 
del lieve calo registrato a livello nazionale dal 
2013 al 2014”. Bene anche il tasso di occupa-
zione che cresce dal 61,8% del secondo trime-
stre 2013 al 63% del secondo trimestre 2014 
- superiore alla media nazionale che è stabile al 
55,7% - e quello di disoccupazione che scende al 

9,8% dal 10,9% dello stesso periodo del 2013 e 
all’11,7% del trimestre scorso. “Anche in que-
sto caso – sottolinea Spacca – il dato marchigia-
no è migliore di quello nazionale che presenta il 
12,3% di disoccupazione. Meglio di noi, tra le 
regioni a statuto ordinario, solo Veneto, Emilia 
Romagna, Lombardia e Toscana. Un segnale ar-
riva anche sul versante cassa integrazione che 
si è ridotta in un anno di 635.500 ore, il -7,9%. 
Ad incidere su questo dato, in particolare, la 
frenata della cig ordinaria, mentre continua a 
crescere, purtroppo, quella straordinaria. I dati 
Istat, complessivamente, presentano elementi 
positivi che seguono altri indicatori a segno più 
per la nostra regione. Non dobbiamo però ab-
bassare la guardia ed è per questo che la Regio-
ne continua a seguire con grande attenzione le 
difficili vertenze aperte nelle Marche e a soste-
nere con forza i processi di crescita delle piccole 
e medie imprese”.

Aumentano gli occupati nelle campagne 
marchigiane con una crescita del 19 per cento 
rispetto all’anno precedente. E’ l’analisi della 
Coldiretti regionale sulla base dei dati Istat re-
lativi al II trimestre del 2014, secondo i quali i 
lavoratori sono saliti a quota 19mila contro i 
16mila dello stesso periodo del 2013. “Un se-
gnale importante rispetto al fatto che le nostre 
campagne possono offrire prospettive di lavoro 
sia per chi vuole intraprendere con idee inno-
vative che per chi vuole trovare 
una occupazione anche tempo-
ranea – sottolinea Tommaso Di 
Sante, presidente di Coldiretti 
Marche -. Occorre però che 
questa ‘voglia di campagna’ 
che vede protagoniste le nuove 
generazioni venga adeguata-
mente sostenuta difendendo la 
redditività delle imprese agri-

cole dalle distorsioni di filiera e dalla concorren-
za sleale dovuta alla mancanza di trasparenza 
nell’informazione ai consumatori che permette 
di spacciare come Made in Italy prodotti impor-
tati”. Il trend occupazionale positivo sostiene 
la scelta di quei ragazzi che in numero sempre 
maggiore si iscrivono alle scuole di agraria. Se-
condo un’analisi Coldiretti su dati dell’Ufficio 
regionale dell’Istruzione, per l’anno scolastico 
che va ad iniziare gli istituti di agraria nella 
nostra regione sono passati da 495 a 611 nuovi 

iscritti (+23 per cento), mentre 
gli indirizzi professionali agri-
coli sono diventati 186 da 173, 
con una crescita del 7 per cen-
to. Passo in avanti anche per 
quanto riguarda gli indirizzi 
enogastronomici e alberghie-
ri, con un aumento dell’8 per 
cento delle iscrizioni (da 1623 
a 1753).
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RICEVI@MO E VOLENTIERI PUBBLICHI@MO
Squilla il telefono. È Federico 
che mi annuncia il viaggio in 
Germania. Sono a Trevignano, 
da Maria e Teonisto, conosciuti 
durante la guerra serbo-croata, 
dove eravamo presenti come 
volontari. Ma questa è un’altra 
storia!
Da tempo avevo intenzione di 
andare a trovare Enzo, ma la 
malattia di mia suocera non me 
l’aveva permesso. Ora lei non è 
più tra noi, anche se c’è ancora 
il suocero da seguire, magari a 
turno. 
Partiamo alla volta di Neu-
stadt by Coburg. Il navigatore 
ci dice che impiegheremo otto 
ore. Superata la Valsugana ci fer-
miamo al confine per acquistare 
la “vignetta”. Iniziano i proble-
mi: pioggia insistente fino oltre 
Monaco e tante code. 
Ho tempo per ricordare il nostro 
primo ed unico incontro. Era 
settembre 1983. Con la seconda 
“C” del liceo classico “Rinaldi-
ni” avevamo da tempo pensa-
to ad una “gita” sulle tracce di 
Lutero. Avevamo approfondito 
questo personaggio ed i ragaz-
zi desideravano anche vedere 
dove era vissuto. La gita doveva 
essere fatta durante l’anno scola-
stico. Quando avevamo perduto 
le speranze, ci venne in soccorso 
il padre di Alessandro che era in 
contatto con l’ambasciatore ita-
liano in Germania, ed il progetto 
fu rimandato a settembre, prima 
dell’inizio del nuovo anno. 
Nei dieci giorni passati in Ger-
mania, visitammo Augsburg 
(Augusta), Norimberga, Barber-
ga e Coburgo. Avevamo come 
guida il giovane siciliano Mau-
rizio Costanzo che viveva a Dus-
seldorf ed aveva effettuato da 
poco l’esame di maturità. 
Ad Augusta, la padrona dell’o-
stello ha dovuto cedere alle 
pressioni per ospitarci. Erano tre 
anni che non voleva più italiani, 
scandalizzata dai loro modi di 
fare. Il comportamento dei nostri 
ragazzi ragazzi l’ha fatta ricrede-

re. Salutandola con un mazzo di 
rose ci ha detto che, visto il con-
tegno esemplare di questi ragaz-
zi, avrebbe ripreso ad ospitare 
italiani. 
Nella seconda metà del viaggio, 
abbiamo incontrato Enzo Alba-
nese, friulano emigrato e sposato 
a Neustadt. Ci ha accompagnato 
da Norimberga a Coburgo, è sta-
to parte attiva ed integrante del 
nostro viaggio. 
Un viaggio pieno di emozioni, 
specie quando siamo andati a 
visitare il confine esistente tra 
le due Germanie. Una guardia 
ci ha raggiunto per avvisarci 
di non uscire dal bosco: c’era il 
rischio di ricevere degli spari 
dall’altra parte. 
Il saluto dei nostri due accompa-
gnatori è stato cordiale. Ho rivi-
sto Maurizio, l’ho anche ospi-
tato a casa, l’ho perso di vista 
quando ha aperto una scuola 
di interpreti a Dusseldorf. Con 
Enzo il legame è stato ed è più 
duraturo. All’inizio solo cartoli-
ne di auguri a Natale e Pasqua. 
Poi sono iniziate le telefonate ed 
in seguito  le mail. Infine skype, 
ci ha permesso consistenti chiac-
chierate. 

In un impeto di sconsideratez-
za gli ho promesso di andarlo a 
trovare. 
Arriviamo alle venti a casa sua, 
dopo quasi dodici ore di viaggio 
con un’unica sosta di mezzora al 
confine del Brennero. 
Sono emozionato. Avevo avu-
to da lui, ogni tanto, delle foto. 
Lui mi tocca per riconoscermi: è 
diventato cieco. Riconosco anche 
sua moglie Giselle. 
Abbiamo ricordato i giorni tra-
scorsi assieme, mi ha chiesto dei 
ragazzi, mi ha portato a visitare 
Coburgo ed il confine. La città 
è cambiata, ma è più bella, più 
vivibile, più a misura d’uomo. 
Enzo mi mostra l’ufficio, messo 
a disposizione dal Comune, nel 
quale continua la sua opera di 
volontariato, questa volta solo al 
servizio di altri ciechi.
Riparto con la gioia d’aver rivi-
sto un amico, con la speranza di 
poter tornare a trovarlo, con il 
desiderio di comunicare a quei 
giovani studenti del “Rinaldini”, 
ora realizzati, questo viaggio 
perché se qualcuno lo desidera 
può contattarlo, anche tramite 
questo giornale.  

Carlo Pesco

L’Agenda pastorale dell’Arcivescovo
Domenica 7 settembre 
Ancona - Festa del mare
ore 10.30 - S. Messa in San Ciriaco
ore 15.45 - Porto, processione in mare
Mercoledì 10 settembre
Loreto - ore 10.00 - CEM
Agugliano
ore 17.00 Incontro con i ragazzi della Cresima
ore 18.30 S. Messa e incontro con i genitori dei ragazzi della Cresima 
Sabato 13 settembre
Casenuove di Osimo - ore 18.00 - S. Cresima
Domenica 14  settembre
Osimo - Basilica San Giuseppe da Copertino
Festa della Famiglia
ore 11.30 - S. Messa
Ancona - Cattedrale
ore 16.00 - Incontro con i Ministri straordinari dell’Eucaristia, 
con i Lettori, con i Catechisti ecc.
Martedì 16 settembre
Campocavallo di Osimo
ore 21.00 - Incontro con i genitori dei ragazzi della Cresima
Giovedì 18 settembre
Osimo - Festa di San Giuseppe da Copertino
ore 19.00 - Concelebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo
Venerdì 19 settembre
Ancona
ore 11.00 - S. Matteo - S. Messa presso Guardia
di Finanza  Nucleo  Provinciale della Baraccola 
Sabato 20 settembre
Ancona - Colle Ameno
ore 9.30 - CIF  convegno su “Benessere o ben essere”
Castelfidardo - S. Agostino - ore 17.00 - S. Cresima
Domenica 21  settembre
Osimo  Stazione
ore 9.00 - S. Cresima 
Agugliano
ore 11.15 - S. Cresima
Campocavallo
ore 16.00 - S. Cresima
Martedì 23 - Venerdì 26 settembre
Pellegrinaggio diocesano a Lourdes

E’ ritornata alla casa del Padre, Domenica Dal Bianco sorella 
del Parroco della Parrocchia San Carlo Borromeo di Osimo 
padre Luigi. A lui ed a tutti i famigliari le condoglianze 
del Direttore, del comitato di redazione di Presenza, 
dell’Arcivescovo Edoardo e delle maestranze della Tipografia 
Errebi-Graficheripesi di Falconara.

Nei primi giorni del mese di agosto è ritornata alla casa del 
Padre la cara mamma di don Giuseppe Ricotti, Ernestina, a 
lui ed ai famigliari le condoglianze del Direttore, del comitato 
di redazione, dell’Arcivescovo e delle maestranze della 
tipografia Errebi - Graficheripesi di Falconara.

PRECARI  RISARCITI
Nuova vittoria dei precari del-
la scuola. Il Ministero dell’Istru-
zione, infatti, è stato condannato 
dalla Corte d’Appello di Ancona 
a risarcire 18 insegnanti precari 
residenti in regione, assistiti dal 
Codacons, per la condizione di 
precariato in cui gli stessi han-
no dovuto svolgere per anni il 
proprio lavoro. La vicenda nasce 
pochi mesi fa, quando il Coda-
cons ha lanciato i ricorsi collettivi 
contro il dicastero dell’istruzione 
in favore di docenti e persona-
le scolastico che, in sfregio delle 
norme vigenti, si vedevano rinno-
vare i contratti a tempo determi-

nato, e quindi prolungare ingiu-
stamente la loro vita professionale 
all’interno del limbo del precaria-
to. La Corte d’Appello di Ancona 
ha confermato le sentenze di pri-
mo grado impugnate dal Ministe-
ro dell’Istruzione, con conseguen-
te riconoscimento del diritto dei 
docenti precari alla progressione 
economica prevista per il perso-
nale di ruolo: il Ministero, dun-
que, dovrà pagare agli insegnanti 
gli scatti di anzianità di servizio 
finora non goduti, alla luce del 
principio di non discriminazione 
di cui alla clausola 4 dell’Accordo 
Quadro sul lavoro a tempo deter-
minato.

ANCONA

BIBLIOTECHE 
ORARIO 
“INVERNALE”

Dopo il periodo estivo, dal 
mese di settembre   le Biblio-
teche del Comune di Ancona  
riprendono il consueto orario 
invernale. La Biblioteca Comu-
nale “Luciano Benincasa” da 
lunedì 1 settembre  sarà aper-
ta secondo il seguente orario: 
dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 
alle 19.00.  
La Biblioteca di Brecce Bianche 
“Isola del Tesoro”, che attual-
mente ospita anche la Biblio-
teca dei Ragazzi,  dal 1 al 12 
settembre sarà aperta dalle 9.00 
alle 13.00.  Dal 15 settembre  
riprenderà il consueto orario: 
dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.30 alle ore 12.30 (per le scuole 
su appuntamento) e dalle 15. 
00 alle 18. 00.
Ripartirà con l’inizio delle 
scuole,  l’attività di promozione 
della lettura, che dalle mater-
ne alle secondarie inferiori sarà 
organizzata dalla Biblioteca dei 
Ragazzi, mentre per le secon-
darie superiori saranno propo-
ste attività a cura della Bibliote-
ca “Benincasa”.  

Auguri a Fabrizio ed Enza
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UNA LIBRERIA DINAMICA
Una presenza sul territorio per movimentare le idee

SI PUO’ PARTECIPARE AL GRANDE CONCORSO 
FOTOGRAFICO INTERNAZIONALE DI WIKI LOVES 
MONUMENTS CHE COINVOLGE ANCHE ANCONA  
CON 14 MONUMENTINon è la classica libreria… ma forse di più: è una libreria a domicilio!

Forte di un’esperienza più che ventennale infatti, le agenzie di Città Nuova 
Diffusione, si propongono a comunità, enti, parrocchie e biblioteche per dare 
un servizio di fornitura libraia a 360 gradi. L’agenzia di Ancona, gestita da 
Paolo Catania, si trova in via Isonzo 59 (incrocio Borgo Rodi), ed è una delle 
realtà editoriali più innovative ed interessanti presenti nel nostro territorio 
diocesano. 
A fianco dei servizi tradizionali, come la visione delle novità, l’importazione 
dei libri esteri, la gestione degli abbonamenti ai periodici, si propone ora con 
uno sguardo speciale alle parrocchie. Un’attenzione particolare che si rivolge 
al mondo della catechesi preannunciando, tra le altre cose, una grossa pro-
mozione: dal 1° al 31 ottobre sarà praticato lo sconto eccezionale del 25% 
sul progetto “Viviamo il Vangelo”, edito da Città Nuova in linea con i nuovi 
orientamenti CEI per l’annuncio e la catechesi in Italia. 
Senza che il parroco debba preoccuparsi di andare in giro, sarà la libreria a 
raggiungere la parrocchia!

UNA DECENNALE ESPERIENZA
Città Nuova Diffusione è una moderna rete commerciale attiva nel panorama 
editoriale italiano e internazionale fin dal 1956. La rete si muove sulla spinta 
delle nuove esigenze del mercato e delle maggiori possibilità offerte dalla 
profonda innovazione che la logistica ha riscosso nel corso degli ultimi anni. 
Rappresenta oggi una realtà unica nel panorama editoriale il cui punto di for-
za è la capillare presenza sul territorio che permette di istaurare un rapporto 
diretto e di fidu-
cia con il cliente. 
Attraverso visite 
periodiche e fre-
quenti, si garan-
tisce una consu-
lenza personale 
per la soluzione 
dei possibili pro-
blemi legati alla 
fornitura come 
la gestione del 
reso, il cambio 
del fallato e la 
soluzione di pro-
blemi ammini-
strativi. 

Fino al 30 settembre si può partecipare a  Wiki Loves Monuments, giunto alla quarta 
edizione internazionale e alla terza a cui partecipa l’Italia,  caricando le immagini 
del capoluogo dorico sul sito http://www.wikilovesmonuments.it/2014/08/dal-porto-
al-centro-ancona-e-libera/    che riporta tutte le informazioni.   Si tratta del più 
esteso concorso fotografico del mondo che  valorizza il patrimonio culturale del 
nostro paese su Wikipedia, promotrice dell’evento. Il Comune di Ancona ha aderito 
all’iniziativa. Da oggi è possibile collegarsi al sito e da lì caricare su Wikimedia Com-
mons le immagini dei luoghi - monumenti ma non solo - che possono legalmente 
essere fotografati durante questa edizione, grazie alla liberatoria dell’Amministra-
zione, vale a dire Arco di Traiano (115 d.c.); Casa natale di Francesco Podesti (via 
Podesti 62); Chiesa di San Domenico (sec. XVIII); Museo di San Francesco/ Cripta del 
Convento di San Francesco alle Scale, (sec. XIV); Fonte del Calamo (sec. XVI). Mole 
Vanvitelliana (1733-1743); Polveriera Castelfidardo (1864-1866); Mercato coperto 
(1926); Monumento ai caduti (inaug. 1932); Porta Pia (1787-1789); Scalinata piazza 
del Plebiscito Statua di Clemente XII; Palazzo degli Anziani (sec. V).
Associazioni del settore, fotografi professionisti e dilettanti, appassionati di arte e 
di fotografia: tutti possono partecipare a questa manifestazione che rappresenta un 
grande motore di divulgazione delle bellezze artistiche della nostra terra. Le imma-
gini caricate per il concorso potranno essere utilizzate da chiunque ma indicando 
sempre il nome dell’autore.
“E’ una grande operazione di comunicazione turistica partecipata – sottolinea così 
il senso dell’iniziativa l’assessore a Cultura e Turismo Paolo Marasca - Ancona ha 
deciso con grande convinzione di inserirsi in questo circuito consolidato dove i cit-
tadini diventano i principali tour operator del loro territorio e rafforzano la propria 
identità e la propria appartenenza ritraendo i simboli della loro città”. Un circuito 
portentoso: solo nell’ultima edizione italiana hanno partecipato oltre 200 tra enti e 
istituzioni per un totale di oltre 8000 foto di monumenti raccolte. 
Tutte le informazioni su www.wikilovesmonuments.it. 


